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SERVIZI RADIO E TV 
 
Canale 5 Tg5    ore 13.00 – 20.00 – 24.00 
RaiDue Tg2    ore 08.30 – 10.55 – 13.00 
RaiNews24   ore 08.10 – 18.00 – 22.00 
Tv2000 Tg    ore 12.00 – 18.30 – 20.30 
TgCom24    ore 23.00 
Class Cnbc    ore 17.30 – 18.00 
 
Radio Rai Uno   ore 12.30 
Radio24 Gr   ore 09.00 – 13.00 
Radio24 Focus Economia ore 17.00 
Radio Capital Gr  ore 17.00 
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adv

 14.48 Vaccini Covid, Moderna fa causa a Pfizer-BioNTech: "Ha violato i nostri
brevetti con la tecnica mRna"

26 AGOSTO 2022 ALLE 13:00  2 MINUTI DI LETTURA

La ricchezza finanziaria degli italiani doppia il debito pubblico: è

arrivata a quota 5.256 miliardi di euro, alla fine dell'anno scorso,

quando il debito pubblico era a quota 2.677 (ora è a 2.766).

I dati, elaborati dalla Fabi, tracciano una crescita del tesoro degli

italiani nell'ordine dei 1.700 miliardi di euro (+50%) nell'ultimo

decennio, quello inaugurato dal "whatever it takes" che impegnò

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

Ultim'ora

La ricchezza
 nanziaria degli
italiani a 5.256
miliardi, doppia il
debito pubblico

Italiani virtuosi sui debiti e innamorati del contante. Cavalcata dei fondi, ma a intercettare i
soldi sono soprattutto gli esteri. Bene anche le azioni, crollano le obbligazioni. Sileoni (Fabi):
"Programmi elettorali difendano i risparmi, no a patrimoniali"

▲ (ansa)

VIDEO DEL GIORNO

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

Link:  https://www.repubblica.it/economia/2022/08/26/news/ricchezza_finanziaria_italiani_contanti_conti_correnti-362984890/
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la Bce di Mario Draghi a fare "qualsiasi cosa necessaria" per

salvare l'euro flagellato dalla crisi dei debiti sovrani, con la

fondamentale aggiunta che "credetemi, sarà sufficiente".

Secondo il segretario Lando Maria Sileoni, la ricchezza finanziaria

delle famiglie italiane "dovrebbe oggi essere maggiormente

considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25

settembre e del futuro Governo". E ancora: "tutte le forze politiche

tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani". "Si

tratta - spiega il sindacalista - di oltre 5.200 miliardi di euro, che

potranno giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita

economica". A suo dire "sarebbero dannosi, in quest'ottica,

interventi fiscali, come ad esempio la patrimoniale, che

aumenterebbero il carico fiscale su denaro che è frutto di risparmi

sui redditi delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi già ampiamente

tassato dallo Stato".

Calcola il tuo stipendio giusto

Dall'analisi del sindacato autonomo dei bancari si possono

analizzare alcuni trend. Innanzitutto, "gli italiani difendono con i

denti la loro ricchezza", nonostante non brilliamo certo per

crescita dei salari e la morsa dell'inflazione si stia facendo sempre

più sentire. Siamo un popolo di cicale liquide, tanto che il contante

è ancora il più aato dagli italiani: è cresciuto di 509 miliardi (+45%),

dai 1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la

percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi stabile

al 31% del totale delle masse. Un flusso che come noto è cresciuto

molto durante la pandemia, quando il risparmio è stato forzato dai

lockdown e dalle chiusure di attività.

DATI DI MERCATO

Metropolis - "Sgasati". La bolletta
fermerà la campagna elettorale?

22.264
-0,85%

FTSE MIB

1,0024
+0,50%

Eur / Usd

229,05
Spread

Leggi anche

I bilanci delle famiglie. Italia più
diseguale di quel che credevamo.
Sostegni al reddito fondamentali:
più di 3.300 euro a nucleo

Famiglie acrobate sull’orlo della
crisi, per due su tre le entrate non
bastano

Istat, l'Italia è il Paese dei single. E
nel 2045 le coppie senza figli
supereranno quelle con bambini
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La cavalcata dei fondi, ma vincono gli esteri
Tra gli orientamenti dei risparmiatori, ci sono alcuni trend ormai

accentuati. Le obbligazioni escono dai portafogli, in favore di

polizze assicurative e anche investimenti azionari. Le prime

segnano vistosi deflussi (-67%, da 712 miliardi a 233 miliardi, con un

crollo di 479 miliardi), mentre le polizze assicurative con 680

miliardi erano, nel 2011, il 19% del totale degli investimenti, cifra

cresciuta di ben 533 miliardi (+78%), a dicembre scorso a quota

1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi complessivi. Anche il peso

delle azioni è aumentato progressivamente: con 690 miliardi

rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra

salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi

ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del totale dei

portafogli finanziari.

Sempre in ambito di gestione del risparmio, oltre alle azioni spicca

la performance dei fondi comuni: tale comparto rappresentava,

con 235 miliardi totali, il 6% degli asset finanziari delle famiglie a

fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a

sfiorare il 15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali si è

trattato, nel decennio, della crescita più rilevante (+227%). C'è un

"però", che solleva più che altro dubbi su quanto questi denari

siano investiti nel sistema-Paese. La crescita ha infatti favorito

"principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel decennio, da

89 miliardi a 536 miliardi (+60%), mentre quelli "tricolore" sono

aumentati di appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi".

Italiani virtuosi sul debito
Lo spaccato della Fabi permette anche di valutare il rapporto tra

ricchezza e debiti, in ottica di confronto con gli altri Paesi.

Ne viene che gli italiani sono un "popolo virtuoso e, nonostante le

incertezze reddituali e la maggiore spesa cresciuta anche per

l’impennata dell’inflazione, il meno propenso a sostenere bisogni e

consumi ricorrendo al debito". Rispetto al reddito disponibile, in

Italia la percentuale di indebitamento è pari allo 0,6%, mentre in

Francia è all’1%, poco sopra lo 0,9% di Germania e Spagna. Ne

consegue che la ricchezza finanziaria netta è, rispetto al reddito

disponibile, pari al 3,4% in Italia, al 2,8% in Francia, al 2,6% in

Germania e al 2,5% in Spagna. "Se guardiamo ai dati del 2021, la

media di reddito disponibile che gli italiani impegnano per i
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prestiti è, quindi, ben tre volte più bassa della media europea e, se

a questo si aggiunge il dato sulla ricchezza finanziaria netta

posseduta dalle famiglie, l’Italia vanta non solo il primato della

prudenza, ma anche della sostenibilità finanziaria".

© Riproduzione riservata

TUTTI GLI ESPERTI

Casa Energia

Fisco Pensioni

Banche e
Assicurazioni

Diritti
Consumatori

Trasporti Telefonia

Famiglia Lavoro

Superbonus

RICERCA ESPERTO

Inserisci l'argomento da ricercareTutti gli esperti

Cerca

Argomenti

ricchezza  famiglie  banche

Raccomandati per te

Salento, un robot accoglie i turisti
in albergo: "Risonde ai clienti e
accompagna i bambini al miniclub,
ma imparerà a fare sempre di più"
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STARTMAG » Economia » Come cambia la ricchezza finanziaria degli italiani. Report Fabi

HOME  CHI SIAMO     

ECONOMIA

Come cambia la ricchezza finanziaria
degli italiani. Report Fabi

di Redazione Start Magazine

I risparmi degli italiani dopo 10 anni di “whatever it takes”. L’analisi
della Fabi, la federazione dei bancari guidata da Lando Maria Sileoni

 

Supera quota 5,56 miliardi di euro la ricchezza finanziaria degli italiani a fine 2021, cresciuto di quasi 1,70
miliardi ﴾+50%﴿ nell’ultimo decennio. E’ quanto si legge in una ricerca della Fabi da cui emerge che “la
liquidità resta la forma preferita di allocazione del risparmio”. 

Il contante è cresciuto di 509 miliardi ﴾+45%﴿ a quota 1.629 miliardi, con la percentuale di denaro lasciato
su conti correnti e depositi stabili al 31% del totale delle masse. I

n forte calo le obbligazioni ﴾‐67% a 233 miliardi di euro﴿, mentre crescono le polizze assicurative ﴾+78% a
1.213 miliardi di miliardi﴿, che comprendono il 23% dei risparmi complessivi.

È il quadro, sottolinea la Fabi “a dieci anni dal ‘Qualunque cosa serva’ dell’allora presidente della Bce
Mario Draghi per salvare l’euro”.

ECCO IL REPORT INTEGRALE DELLA FABI
Ammonta a oltre 5.256 miliardi di euro, con una crescita di quasi 1.700 miliardi ﴾+50%﴿ nell’ultimo
decennio, la ricchezza finanziaria degli italiani. La liquidità resta la forma preferita di allocazione del
risparmio: il contante, ancora una volta “il più amato dagli italiani”, è cresciuto di 509 miliardi ﴾+45%﴿, dai
1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e
depositi stabile al 31% del totale delle masse.

Link:  https://www.startmag.it/economia/come-cambia-la-ricchezza-finanziaria-degli-italiani-report-fabi/
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Scarica il paper

Iscriviti alla Newsletter di Start
Magazine

Se le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli dei risparmiatori ﴾‐67%, da
712 miliardi a 233 miliardi, con un crollo di 479 miliardi﴿, le polizze assicurative stanno conquistando,
invece, uno spazio sempre più significativo tra le preferenze delle famiglie: con 680 miliardi erano, nel
2011, il 19% del totale degli investimenti, cifra cresciuta di ben 533 miliardi ﴾+78%﴿, a dicembre scorso a
quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi complessivi.

È questa la fotografia sulla ricchezza finanziaria degli italiani che è possibile scattare a dieci anni dal
“Whatever it takes” della Banca centrale europea per salvare l’euro. Solo nel 2021, anno di avvio della
ripresa economica poi svanita con l’inizio della guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie
italiane ha generato un flusso di 320 miliardi di euro, ma il 61% della nuova ricchezza accantonata ﴾143
miliardi in termini assoluti﴿ è stata destinata ad attività finanziarie ﴾principalmente azioni﴿, il 16% ﴾72
miliardi﴿ a liquidità, la restante parte a forme di risparmio alternative. Il peso delle azioni è dunque
aumentato progressivamente: con 690 miliardi rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011,
cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 ﴾22%﴿ e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del
totale dei portafogli finanziari.

Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane mostra ancora una volta quanto gli italiani difendano la
propria ricchezza a denti stretti, nonostante la morsa dell’inflazione e la bassa remunerazione di fatto
penalizzino la liquidità. Se, in ogni caso, la liquidità continua a rappresentare il riparo più sicuro, la
prudenza non è l’unica leva a guidare le decisioni di risparmio e le scelte di investimento:
contemporaneamente, infatti, emerge una crescente necessità di una pianificazione patrimoniale assieme a
un’attenta e oculata gestione del rischio finanziario, in un momento in cui l’obiettivo finanziario comincia a
essere il giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento. Elementi che potrebbero aver determinato anche
l’andamento degli investimenti in fondi comuni: tale comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6%
degli asset finanziari delle famiglie a fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a
sfiorare il 15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali si è trattato, nel decennio, della crescita più
rilevante ﴾+227%﴿. Tuttavia, la crescita ha favorito principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel
decennio, da 89 miliardi a 536 miliardi ﴾+60%﴿, mentre quelli “tricolore” sono aumentati di appena 88
miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi ﴾+498%﴿.

Complessivamente, quindi, la ricchezza finanziaria degli italiani vale 5.256 miliardi ﴾fine 2021﴿, in aumento
di 1.699 miliardi ﴾+47,8%﴿ rispetto a dicembre 2011 e in crescita di 320 miliardi rispetto al 2020 ﴾+6,5%﴿.
La liquidità ﴾contante e depositi bancari﴿ ammonta a 1.629 miliardi e corrisponde al 31% del portafoglio
complessivo delle famiglie ﴾stessa percentuale del 2011﴿; con 1.251 miliardi e 1.213 miliardi, le azioni e le
polizze assicurative rappresentano rispettivamente il 23,8% e il 23,1% dei risparmi degli italiani ﴾erano
entrambe attorno a quota 19%﴿. I fondi comuni, poi, si attestano al 14,7% con 771 miliardi, mentre le
obbligazioni, con un ammontare di 233 miliardi, sono crollate dal 20% del 2011 al 4% del totale degli
investimenti e delle riserve delle famiglie.

«Le decisioni assunte per salvare l’euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla Banca centrale europea, allora
guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del
50%. Quei provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno anche rafforzato
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la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere maggiormente considerata nei
programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre e del futuro governo. Rivolgiamo, perciò, un
appello a tutte le forze politiche affinché tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani: si
tratta di oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita
economica. Sarebbero dannosi, in quest’ottica, interventi fiscali, come a esempio la patrimoniale, che
aumenterebbero il carico fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei
lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo Stato. Una corretta politica di tutela e incentivazione dei
risparmi verso investimenti produttivi, invece, può rappresentare la ricetta giusta per accompagnare
l’utilizzo dei fondi europei del Piano nazionale di ripresa e resilienza» commenta il segretario generale
della Fabi, Lando Maria Sileoni. «Il tema del risparmio tocca da vicino la questione delle indebite pressioni
commerciali, esercitate dai vertici delle banche sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari per la vendita dei
prodotti finanziari: a maggio abbiamo dettagliatamente informato la Commissione parlamentare
d’inchiesta sul settore bancario e anche su questo argomento è necessaria un’azione decisa da parte della
politica, che non può far finta di niente e deve intervenire per evitare che si ripetano episodi disastrosi di
risparmio tradito. Non è una questione strettamente sindacale, ma di carattere sociale» aggiunge Sileoni.

PRUDENZA NELLE SCELTE D’INVESTIMENTO, GIUSTO
EQUILIBRO TRA SICUREZZA E RENDIMENTO
Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane mostra ancora una volta quanto gli italiani difendano la
propria ricchezza a denti stretti, nonostante la morsa dell’inflazione e la bassa remunerazione di fatto
penalizzino la liquidità. Il ritmo sostenuto della crescita dei depositi dimostra che, per quanto una buona
parte sia stata forzatamente accantonata durante la pandemia, la liquidità continua a rappresentare il
riparo più sicuro, ma la prudenza non è l’unica leva a guidare le decisioni di risparmio e le scelte di
investimento. Nonostante l’incertezza abbia messo a dura prova le condizioni economiche degli italiani,
l’analisi della ricchezza finanziaria delle famiglie fa emergere, infatti, una crescente necessità di una
pianificazione patrimoniale assieme a un’attenta e oculata gestione del rischio finanziario, in un momento
in cui l’obiettivo finanziario comincia a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento. Con una
crescita vicina al 50% registrata negli ultimi 10 anni, il salvadanaio complessivo ammonta a 5.256 miliardi
di euro a fine 2021 dai 3.556 miliardi di fine 2011 e, nonostante nel tempo alcune somme siano state
dirottate su forme di investimento diverse dai conti correnti, ancora una volta è il contante il più amato
dagli italiani perché a più di 1.600 miliardi ammonta la liquidità depositata in banca. L’analisi sul periodo
2011‐2021 consente, quindi, di tracciare un bilancio sull’andamento della ricchezza finanziaria delle
famiglie italiane dopo circa dieci anni di “Whatever it takes” cioè il poderoso piano di interventi varato a
luglio 2012 dalla Banca centrale europea, allora presieduta da Mario Draghi, per salvare l’euro «a ogni
costo».
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A partire dal 2011 fino a dicembre 2021, le famiglie italiane hanno accumulato quasi 1.700 miliardi in più e
gran parte di questo flusso di denaro è stato “messo da parte” come denaro contante e liquidità. Nel
2011 l’Italia destinava il 31% dei propri risparmi al contante e ai depositi, mentre nel 2021 la percentuale è
rimasta stabile, con una crescita sostenuta delle masse che sono passate dai 1.119 miliardi di euro del
2011 a 1.629 miliardi di euro a fine 2021, con un incremento di 509 miliardi ﴾+45%﴿. Solo nel 2021, anno di
avvio della ripresa economica poi svanita con l’inizio della guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle
famiglie italiane ha generato un flusso di 320 miliardi di euro, ma il 61% della nuova ricchezza accantonata
– ovvero 143 miliardi in termini assoluti – è stato destinato ad attività finanziarie ﴾cioè principalmente
azioni﴿, il 16% – pari a 72 miliardi – a liquidità e la restante parte a forme di risparmio alternativi. Se,
infatti, confrontiamo i tassi di aumento delle varie componenti di investimento sul salvadanaio totale,
risulta sorprendente il crescente interesse delle famiglie italiane verso i titoli azionari nonché la conferma
della grande attenzione alle forme di risparmio previdenziali e assicurative. Dei 5.256 miliardi netti
accumulati complessivamente dagli italiani negli ultimi 10 anni, infatti, 534 miliardi si sono trasformati in
polizze assicurative e una cifra altrettanto importante – pari a 560 miliardi di euro – è confluita in azioni.
Rilevanti anche gli impegni finanziari in fondi comuni e altri prodotti di risparmio gestito – pari a 535
miliardi – mentre il più grande disinvestimento ha riguardato invece il comparto delle obbligazioni con un
calo di 479 miliardi nel decennio in esame ﴾‐67,3%﴿.

Nel portafoglio dei cittadini italiani, infatti, sono sempre meno presenti le obbligazioni, candidate quasi a
scomparire visto che l’incidenza sul risparmio complessivo è passata dal 20% nel 2011 a uno scarso 4%
nel 2021. Gli ultimi dati disponibili mostrano un calo importante del 67,3% rispetto al 2011 e dell’11% se
confrontato con il dato del 2020. Ancora una volta, nel 2021 le azioni rappresentano, dopo il contante, la
componente più importante della ricchezza finanziaria con una percentuale vicina al 24% sul totale,
rispetto al 19% del 2011 e con un tasso di crescita che supera l’80% rispetto a 10 anni fa: le azioni
valevano complessivamente 690 miliardi a fine 2011, poi sono progressivamente aumentate, prima a 1.107
miliardi nel 2020 e poi ancora a 1.251 miliardi alla fine dello scorso anno. Nella classifica delle preferenze,
al terzo posto si collocano le polizze e anche in questo caso si è registrata una rilevante crescita: dai 680
miliardi del 2011 ﴾19% del totale﴿ ai 1.184 miliardi del 2020 ﴾24%﴿ e ancora a quota 1.213 miliardi del 2021
﴾23%﴿.

Prudenza ed equilibrio, dunque, sono i principi che potrebbero aver determinato anche l’andamento degli
investimenti in fondi comuni: tale comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6% degli asset
finanziari delle famiglie a fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a sfiorare il 15%
nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali si è trattato, nel decennio, della crescita più rilevante
﴾+227%﴿. Tuttavia, la crescita ha favorito principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel decennio, da
89 miliardi a 536 miliardi ﴾+60%﴿, mentre quelli “tricolore” sono aumentati di appena 88 miliardi da 146
miliardi a 234 miliardi ﴾+498%﴿.

LA MAPPA EUROPEA DELLE SCELTE FINANZIARIE: IN
GERMANIA E SPAGNA RECORD DI LIQUIDITÀ, ITALIA MENO
INDEBITATA
Nel confronto europeo è evidente che la capacità di far fronte alle emergenze con riserve di contanti è
un’arte non solo italiana. La composizione del salvadanaio finanziario di molti paesi oltre confine mostra il
punto di vista dei tedeschi e degli spagnolisulla destinazione del proprio risparmio: anch’essi prediligono
– ancor più degli italiani – la liquidità, considerandola un salvagente pratico e vitale per le famiglie. Le
azioni e i fondi comuni di investimento, subito dopo i depositi e il contante, costituiscono la parte più
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rilevante della ricchezza finanziaria dei cittadini per molti stati europei, con percentuali sul totale che
variano dal 26% della Germania, passando al 29% della Francia fino ad arrivare al primato del 43,8% della
Spagna. L’Italia, con la sua percentuale del 39% investita in titoli azionari, è seconda sola alla Spagna in
quanto a preferenze per strumenti finanziari diversi dalle obbligazioni, ma vanta il primato della quota di
portafoglio destinata ai titoli di stato, che rappresenta il 4,3% del totale, rispetto a una media europea
dell’1,6%; ben più bassa per paesi come Francia ﴾0,6%﴿ e Spagna ﴾0,4%﴿. In proporzione agli investimenti
totali, la Francia e la Germania sono i paesi che nel 2021 hanno impegnato più risorse in assicurazioni
﴾rispettivamente 34,3% e 32,9%﴿, superando anche la media europea del 32,7%. In Italia, Germania e
Spagna la quota di risparmio investita in depositi e contanti ha superato il 30%, ma con preferenze
diverse: Italia 31,9%, Germania 39,2% e Spagna 36,4%. Al di sotto della media Ue si trova la sola Francia,
con una percentuale contenuta del 29,2%.

Nel panorama europeo occidentale, la mappa della ricchezza finanziaria netta descrive gli italiani come un
popolo virtuoso e, nonostante le incertezze reddituali e la maggiore spesa cresciuta anche per
l’impennata dell’inflazione, il meno propenso a sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito. La
nostra nazione è dunque un Paese lontano dagli standard europei e si contraddistingue dai paesi oltre
confine, vincendo la maglia rosa sul tasso di indebitamento e sulla ricchezza finanziaria netta. Rispetto al
reddito disponibile, in Italia la percentuale di indebitamento è pari al 6%, mentre in Francia è all’1%, poco
sopra lo 0,9% di Germania e Spagna. Ne consegue che la ricchezza finanziaria netta è, rispetto al reddito
disponibile, pari al 3,4% in Italia, al 2,8% in Francia, al 2,6% in Germania e al 2,5% in Spagna. Se
guardiamo ai dati del 2021, la media di reddito disponibile che gli italiani impegnano per i prestiti è,
quindi, ben tre volte più bassa della media europea e, se a questo si aggiunge il dato sulla ricchezza
finanziaria netta posseduta dalle famiglie, l’Italia vanta non solo il primato della prudenza, ma anche della
sostenibilità finanziaria. Per i prestiti finanziari, più di noi spendono paesi come Germania, Francia, Spagna
e se è vero che il debito permette alle famiglie di attutire gli shock e che la crisi globale ha aumentato la
loro incertezza finanziaria, è altrettanto evidente che gli italiani spendono meno per indebitarsi e sono
disposti a difendere gli impegni già assunti con le proprie risorse finanziarie. A fine 2021, anche il tasso di
indebitamento finanziario delle famiglie italiane rispetto ai mutui è il più basso d’Europa, con un distacco
rilevante di 3 punti base con Francia, Germania e Spagna. Nonostante l’aumento della povertà e le
difficoltà crescenti delle famiglie a far fronte a spese impreviste, la percentuale destinata ai prestiti per la
casa è pari solo allo 0,4%, un dato inferiore a quello di Francia, Germania e Spagna che in media
assorbono lo 0,7% per gli impegni finanziari. Per tutti i paesi occidentali i mutui per l’abitazione
rappresentano il 70% delle risorse finanziarie impegnate in prestiti, mentre per l’Italia quasi la metà e pari
al solo 40% dei prestiti totali.
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 / News / Analisi / Il risparmio degli italiani è cresciuto del 50% in un decennio (ma i programmi elettorali lo trascurano)

 ANALISI

Il risparmio degli italiani è cresciuto del
50% in un decennio (ma i programmi
elettorali lo trascurano)

di Paola Valentini
 tempo di lettura

La Fabi traccia un quadro dell'evoluzione della ricchezza finanziaria delle famiglie dopo dieci anni dalla
famosa frase di Draghi "Whatever it takes" che salvò l'euro nel 2012. Oggi vale oltre 5.200 miliardi ma è
assente dai programmi in vista delle elezioni del 25 settembre

No alla patrimoniale e a nuove tasse sul risparmio degli italiani che tra poco meno di un
mese dovranno scegliere il nuovo Parlamento. Lo chiede la Fabi che scatta la fotografia
della ricchezza delle famiglie del Paese a dieci anni dal salvataggio dell'euro da parte
dell'allora numero uno dela Bce con la famosa frase Whatever it takes.

Il petrolio dell'Italia
Il risparmio è il petrolio dell'Italia, eppure resta fuori dai programmi politici dei principali
schieramenti predisposti per le elezioni del 25 settembre. Non si trovano tracce nè sul
documento della coalizione di centro destra, e neppure in quello del Pd. Valorizzare le
risorse in mano alle famiglie e canalizzarle verso l'economia tricolore è una priorità, che
però non entra nell'agenda politica dei partiti. D'altra parte la tentazione di mettere mano
non nuove tasse a questo ingente serbatoio è alta come dimostra la proposta rilanciata
dal Pd qualche settimana fa di varare una patrimoniale per aiutare le nuove generazioni.

Risparmio cresciuto del 50% in dieci anni
L'analisi della Fabi ricorda che ammonta a oltre 5.256 miliardi di euro, con una crescita
di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell'ultimo decennio, la ricchezza finanziaria degli italiani.
La liquidità resta la forma preferita di allocazione del risparmio: il contante, ancora una
volta il più amato dagli italiani, è cresciuto di 509 miliardi (+45%), dai 1.119 miliardi del
2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e
depositi stabile al 31% del totale delle masse. Se le obbligazioni sembrano destinate a
una vistosa riduzione nei portafogli dei risparmiatori (-67%, da 712 miliardi a 233
miliardi, con un crollo di 479 miliardi), le polizze assicurative stanno conquistando,
invece, uno spazio sempre più significativo tra le preferenze delle famiglie: con 680
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25 settembre: come si vota e con
quali sistemi elettorali
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al 13%
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miliardi erano, nel 2011, il 19% del totale degli investimenti, cifra cresciuta di ben 533
miliardi (+78%), a dicembre scorso a quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi
complessivi.

I flussi del 2021
Solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con l'inizio della guerra
tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320
miliardi di euro, ma il 61% della nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini
assoluti) è stata destinata ad attività finanziarie (principalmente azioni), il 16% (72
miliardi) a liquidità, la restante parte a forme di risparmio alternative. Il peso delle azioni
è dunque aumentato progressivamente: con 690 miliardi rappresentava il 19% delle
riserve delle famiglie nel 2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi ancora
a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del totale dei portafogli finanziari.

Famiglie in difesa
La Fabi osserva che "il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane mostra ancora una
volta quanto gli italiani difendano la propria ricchezza a denti stretti, nonostante la morsa
dell'inflazione e la bassa remunerazione di fatto penalizzino la liquidità. Se, in ogni caso,
la liquidità continua a rappresentare il riparo più sicuro, la prudenza non è l'unica leva a
guidare le decisioni di risparmio e le scelte di investimento: contemporaneamente,
infatti, emerge una crescente necessità di una pianificazione patrimoniale assieme a
un'attenta e oculata gestione del rischio finanziario, in un momento in cui l’obiettivo
finanziario comincia a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento". Elementi
che potrebbero aver determinato anche l'andamento degli investimenti in fondi comuni:
tale comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6% degli asset finanziari delle
famiglie a fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a sfiorare il
15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali si è trattato, nel decennio, della
crescita più rilevante (+227%). Tuttavia, la crescita ha favorito principalmente i fondi di
diritto estero, passati, nel decennio, da 89 miliardi a 536 miliardi (+60%), mentre quelli
tricolore sono aumentati di appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi (+498%).

Più peso nei programmi politici
"Le decisioni assunte per salvare l'euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla Banca
centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i risparmi
degli italiani che sono cresciuti quasi del 50%. Quei provvedimenti, quindi, non solo
hanno preservato la moneta unica, ma hanno anche rafforzato la ricchezza finanziaria
delle nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere maggiormente considerata nei
programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre e del futuro governo. Rivolgiamo,
perciò, un appello a tutte le forze politiche affinché tutelino, con proposte serie e
concrete, i risparmi degli italiani: si tratta di oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno
giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica. Sarebbero dannosi,
in quest'ottica, interventi fiscali, come a esempio la patrimoniale, che aumenterebbero il
carico fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei
lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo Stato. Una corretta politica di tutela e
incentivazione dei risparmi verso investimenti produttivi, invece, può rappresentare la
ricetta giusta per accompagnare l'utilizzo dei fondi europei del Piano nazionale di
ripresa e resilienza", commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.
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Le pressioni commerciali
Sileoni ha anche aggiunto che il "tema del risparmio tocca da vicino la questione delle
indebite pressioni commerciali, esercitate dai vertici delle banche sulle lavoratrici e sui
lavoratori bancari per la vendita dei prodotti finanziari: a maggio abbiamo
dettagliatamente informato la Commissione parlamentare d'inchiesta sul settore bancario
e anche su questo argomento è necessaria un’azione decisa da parte della politica, che
non può far finta di niente e deve intervenire per evitare che si ripetano episodi
disastrosi di risparmio tradito. Non è una questione strettamente sindacale, ma di
carattere sociale".

Il confronto europeo
Nel confronto europeo, prosegue l'analisi della Fabi, evidente che la capacità di far
fronte alle emergenze con riserve di contanti è un'arte non solo italiana. La
composizione del salvadanaio finanziario di molti Paesi oltre confine mostra il punto di
vista dei tedeschi e degli spagnoli sulla destinazione del proprio risparmio: anch'essi
prediligono, ancor più degli italiani, la liquidità, considerandola un salvagente pratico e
vitale per le famiglie. Le azioni e i fondi comuni di investimento, subito dopo i depositi e
il contante, costituiscono la parte più rilevante della ricchezza finanziaria dei cittadini
per molti stati europei, con percentuali sul totale che variano dal 26% della Germania,
passando al 29% della Francia fino ad arrivare al primato del 43,8% della Spagna.
L'Italia, con la sua percentuale del 39% investita in titoli azionari, è seconda sola alla
Spagna in quanto a preferenze per strumenti finanziari diversi dalle obbligazioni, ma
vanta il primato della quota di portafoglio destinata ai titoli di stato, che rappresenta il
4,3% del totale, rispetto a una media europea dell’1,6%; ben più bassa per paesi come
Francia (0,6%) e Spagna (0,4%). In proporzione agli investimenti totali, la Francia e la
Germania sono i paesi che nel 2021 hanno impegnato più risorse in assicurazioni
(rispettivamente 34,3% e 32,9%), superando anche la media europea del 32,7%. In
Italia, Germania e Spagna la quota di risparmio investita in depositi e contanti ha
superato il 30%, ma con preferenze diverse: Italia 31,9%, Germania 39,2% e Spagna
36,4%. Al di sotto della media Ue si trova la sola Francia, con una percentuale
contenuta del 29,2%. Nel panorama europeo occidentale, spiega infine la Fabi, la
mappa della ricchezza finanziaria netta descrive gli italiani come un popolo virtuoso e,
nonostante le incertezze reddituali e la maggiore spesa cresciuta anche per l'impennata
dell’inflazione, il meno propenso a sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito.
(riproduzione riservata)

 

Ultimo aggiornamento: 26/08/2022 10:43

Condividi

 ANALISI

seguito l'evento ideato da Class
Editori

Candriam
Approfondire il regolamento
SFDR

Women in Export
l’impegno di SACE per valorizzare
l'imprenditoria femminile

Monitor interattivi per
condividere
Il multi touch da 78 pollici che
rivoluziona il tuo modo di lavorare

Speciale Coronavirus
Speciale Coronavirus - mappa del
contagio e news in tempo reale

Leggi dopo

MILANOFINANZA.IT 26-AGO-2022
Visitatori unici giornalieri: 43.001 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 49



Boom dei mutui variabili con
cap, la scelta degli italiani per
proteggersi dal rialzo dei tassi

Analisi di Facile.it e Mutui.it, a luglio i finanziamenti a tasso fisso sono
calati al 24%. Per un mutuo a 25 anni a tasso fisso da 126 mila euro
ora si pagano circa 26 mila euro di interessi in più rispetto allo stesso
prestito stipulato nel 2021. E per i giovani under 36 avere un
finanziamento diventa più difficile | Btp, mutui, prestiti: che cosa
cambia dopo il rialzo dei tassi della Bce | Stop al mutuo ai giovani

di Emma Bonotti Pubblicato il 25/08/2022 09:59

L'aumento dei tassi di interesse sta cambiando sensibilmente il rapporto degli italiani
con i finanziamenti. Secondo un'analisi di Facile.it e  Mutui.it, a luglio 2022 un
terzo delle domande di richiedenti ha scelto un mutuo variabile con cap. Una
percentuale considerevole se confrontata con i numeri di qualche mese fa, quando 9
aspiranti mutuatari su 10 puntavano al fisso. 

Il cambio di rotta non è spiegato solamente dalle diverse preferenze degli italiani, ma
anche dal comportamento delle banche retail, che in alcuni casi hanno dovuto
fermare l'erogazione di mutui giovani 100% a tasso fisso a causa dell'aumento dei
tassi.

L'andamento dei mutui nel dettaglio
Secondo lo studio dei due comparatori, i mutui a tasso fisso nel mese di luglio
sono calati al 24% del totale richieste, mentre la quota di quelli a tasso variabile si
è attestata intorno al 42%. 

L'aumento dei tassi di interesse ha poi avuto un effetto diretto sul costo dei
finanziamenti per la casa. Secondo le simulazioni, per un mutuo medio da 126 mila
euro in 25...;
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Ricchezza finanziaria esplosa con "whatevet it takes": oltre 5mila
miliardi nel 2021

4 Minuti di Lettura

Venerdì 26 Agosto 2022, 10:30









(Teleborsa) - La ricchezza finanziaria degli italiani è
letteralmente esplosa con 10 anni di "wathever it
takes" cioè con la politica ultra accomodante della
BCE, arrivando a oltre 5.256 miliardi di euro nel
2021, con una crescita di quasi 1.700 miliardi (+50%)
rispetto al 2011. E' quanto emerge da un rapporto
della FABI, il sindacato rappresentativo dei bancari.

Nel 2021, anno di avvio della ripresa economica, poi
svanita con l'inizio della guerra tra Russia e Ucraina,
il risparmio delle famiglie italiane ha generato un
flusso di 320 miliardi di euro: il 61% della nuova
ricchezza accantonata, pari a 143 miliardi in termini
assoluti, è stata destinata ad attività finanziarie
(principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidità,
la restante parte a forme di risparmio alternative.

La passione per la liquidità non tramonta

La liquidità resta la forma preferita di allocazione del
risparmio: il contante è sempre "il più amato dagli
italiani" avendo registrato una crescita di 509 miliardi
(+45%), dai 1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del
2021. La percentuale di denaro lasciato su conti

Via Dei Frentani, un senza fissa dimora
dorme tra rifiuti e decine di piccioni
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ILMESSAGGERO.IT 26-AGO-2022
Visitatori unici giornalieri: 262.237 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 52



    

Milano Finanza

Home

Notizie

Mercati

CNBC Live Video

Edicola

Sfoglia il giornale

Lavora con noi

Abbonamenti

Milano Finanza

Pacchetti

ItaliaOggi

Supporto Abbonati

Periodici

Supporto

Norme

Help

Faq

Contattaci

Note sull’utilizzo dei dati

Info Panieri MF Italy

Siti del Gruppo

MF Advisor House

MF Growth Italia

MF Fashion

Class Agorà

Campus

Gentleman

Privacy Policy Modifica i settaggi della privacy

Informativa cookie

Milano Finanza Interattivo © Milano Finanza 2022 Partita IVA 08931350154 

Registrati o Abbonati a MF-Milano
Finanza

Con la formula annuale risparmi il 30%

Mensile Annuale

Digital Pro

Sito + quotidiano + allegati

19,99€  9,90
€ 

Scegli


Edizione digitale di MF Milano Finanza su pc e su
app

 Tutti gli allegati in formato digitale


Accesso illimitato a tutti i contenuti di
milanofinanza.it

 Borsa in tempo reale

 Watchlist e gestione del portafoglio

Digital

Tutti i contenuti del sito

6,99 € 
Scegli


Accesso illimitato a tutti i contenuti di
milanofinanza.it

 Borsa in tempo reale

 Watchlist e gestione del portafoglio

Promo Estate 2022

MILANOFINANZA.IT 26-AGO-2022
Visitatori unici giornalieri: 43.001 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 51



correnti e depositi è stabile al 31% del totale delle
masse. 

Tanto azionario e polizze assicurative in crescita 

Le le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa
riduzione nei portafogli dei risparmiatori (-67% o 479
miliardi), per un totale di impieghi pari a 233
miliardi, rimpiazzate dalle polizze assicurative, che
stanno conquistando terreno (+78% o 533 miliardi),
raggiungendo quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei
risparmi complessivi. Il peso delle azioni è
aumentato progressivamente: era pari a 690 miliardi
e rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel
2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi
ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del
totale dei portafogli finanziari.

Il boom dei fondi comuni

L'esigenza di una pianificazione patrimoniale assieme
auna un'attenta e oculata gestione del rischio
finanziario potrebbero aver sostenuto anche gli
investimenti in fondi comuni: dai 235 miliardi totali
del 20210 pari al 6% degli asset finanziari delle
famiglie, si è passati al 13% del 2020 con 681 miliardi
ed a sfiorare il 15% nel 2021 con 661 miliardi; in
termini percentuali si è trattato, nel decennio, della
crescita più rilevante (+227%). Tuttavia, la crescita ha
favorito principalmente i fondi di diritto estero,
passati, nel decennio, da 89 miliardi a 536 miliardi
(+60%), mentre quelli "tricolore" sono aumentati di
appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi
(+498%). 

Evitare di annullare effetti del "whatever it takes"
con patrimoniale
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"Le decisioni assunte per salvare l'euro a ogni costo,
nel luglio 2012, dalla Banca centrale europea, allora
guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i
risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del
50%. Quei provvedimenti, quindi, non solo hanno
preservato la moneta unica, ma hanno anche
rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre
famiglie che, oggi, dovrebbe essere maggiormente
considerata nei programmi elettorali dei partiti in
vista del 25 settembre e del futuro governo",
commenta il segretario generale della FABI, Lando
Maria Sileoni, che chiede ai partiti in lizza "proposte
serie e concrete" e di evitare interventi fiscali
"dannosi" come la patrimoniale.

Liquidità amata anche nel resto d'Europa

Il rapporto mette a confronto anche i dati di alcuni
paesi europei, da cui emerge che la capacità di far
fronte alle emergenze con riserve di contanti non è
un'arte solo italiana. La composizione del
salvadanaio finanziario di molti paesi oltre confine
mostra il punto di vista dei tedeschi e degli spagnoli
sulla destinazione del proprio risparmio: anch'essi
prediligono la liquidità, considerandola un salvagente
pratico e vitale per le famiglie. 

Le azioni e i fondi comuni di investimento, subito
dopo i depositi e il contante, costituiscono la parte più
rilevante della ricchezza finanziaria dei cittadini per
molti stati europei, con percentuali sul totale che
variano dal 26% della Germania, passando al 29%
della Francia fino ad arrivare al primato del 43,8%
della Spagna. L'Italia, con la sua percentuale del 39%
investita in titoli azionari, è seconda dopo la Spagna,
ma vanta il primato della quota di portafoglio
destinata ai titoli di stato, che rappresenta il 4,3% del
totale, rispetto a una media europea dell'1,6%.

Italiani virtuosi e poco propensi a fare debiti

Nel panorama europeo occidentale, la mappa della
ricchezza finanziaria netta descrive gli italiani come
un popolo virtuoso e, nonostante le incertezze
reddituali e la maggiore spesa cresciuta anche per
l'impennata dell'inflazione, il meno propenso a
sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito. 

Rispetto al reddito disponibile, in Italia la
percentuale di indebitamento è pari al 6%, mentre in
Francia è all'1%, poco sopra lo 0,9% di Germania e
Spagna. Ne consegue che la ricchezza finanziaria
netta è, rispetto al reddito disponibile, pari al 3,4% in
Italia, al 2,8% in Francia, al 2,6% in Germania e al 2,5%
in Spagna. 

LE PIÙ LETTE
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Nonostante l'aumento della povertà e le difficoltà
crescenti delle famiglie a far fronte a spese
impreviste, la percentuale destinata ai prestiti per la
casa è pari solo allo 0,4%, un dato inferiore a quello
di Francia, Germania e Spagna che in media
assorbono lo 0,7% per gli impegni finanziari. Per tutti
i paesi occidentali i mutui per l'abitazione
rappresentano il 70% delle risorse finanziarie
impegnate in prestiti, mentre per l'Italia quasi la metà
e pari al solo 40% dei prestiti totali.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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artRicchezza finanziaria esplosa con "whatevet it
takes": oltre 5mila miliardi nel 2021
Secondo l'analisi della FABI, 10 anni, c'è stato un aumento di 1.700 miliardi (+50%)
grazie alle politiche mirate a preservare l'euro

Pubblicato il 26/08/2022
Ultima modifica il 26/08/2022 alle ore 10:11

TELEBORSA

La ricchezza finanziaria degli italiani
è letteralmente esplosa con 10 anni di
"wathever it takes" cioè con la politica
u l t r a  a c c o m o d a n t e  d e l l a  B C E ,
arrivando a oltre 5.256 miliardi di
euro nel 2021,  con una crescita di
quasi 1.700 miliardi (+50%) rispetto al
2011. E' quanto emerge da un rapporto

della FABI, il sindacato rappresentativo dei bancari.

Nel 2021, anno di avvio della ripresa economica, poi svanita con l’inizio della
guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un
flusso di 320 miliardi di euro: il 61% della nuova ricchezza accantonata, pari a
143 miliardi in termini assoluti, è stata destinata ad attività finanziarie
(principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidità, la restante parte a forme
di risparmio alternative.

La passione per la liquidità non tramonta

La liquidità resta la forma preferita di allocazione del risparmio: il contante è
sempre "il più amato dagli italiani" avendo registrato una crescita di 509
miliardi (+45%), dai 1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021.  La
percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi è stabile al 31% del
totale delle masse. 

Tanto azionario e polizze assicurative in crescita 

Le le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli
dei risparmiatori (-67% o 479 miliardi), per un totale di impieghi pari a 233
miliardi, rimpiazzate dalle polizze assicurative, che stanno conquistando
terreno (+78% o 533 miliardi), raggiungendo quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei
risparmi complessivi. Il peso delle azioni è aumentato progressivamente: era
pari a 690 miliardi e rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011,
cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021,
sfiorando il 24% del totale dei portafogli finanziari.

Il boom dei fondi comuni
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L'esigenza di una pianificazione patrimoniale assieme auna un’attenta e
oculata gestione del rischio finanziario potrebbero aver sostenuto anche gli
investimenti in fondi comuni: dai 235 miliardi totali del 20210 pari al 6% degli
asset finanziari delle famiglie, si è passati al 13% del 2020 con 681 miliardi ed a
sfiorare il 15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali si è trattato,
nel decennio, della crescita più rilevante (+227%). Tuttavia, la crescita ha
favorito principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel decennio, da 89
miliardi a 536 miliardi (+60%), mentre quelli “tricolore” sono aumentati di
appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi (+498%). 

Evitare di annullare effetti del "whatever it takes" con patrimoniale

"Le decisioni assunte per salvare l’euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla
Banca centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno
tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del 50%. Quei
provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno
anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi,
dovrebbe essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei
partiti in vista del 25 settembre e del futuro governo", commenta il segretario
generale della FABI, Lando Maria Sileoni, che chiede ai partiti in lizza
"proposte serie e concrete" e di evitare interventi fiscali "dannosi" come la
patrimoniale.

Liquidità amata anche nel resto d'Europa

Il rapporto mette a confronto anche i dati di alcuni paesi europei, da cui
emerge che la capacità di far fronte alle emergenze con riserve di contanti
non è un’arte solo italiana. La composizione del salvadanaio finanziario di
molti paesi oltre confine mostra il punto di vista dei tedeschi e degli spagnoli
sulla destinazione del proprio risparmio: anch’essi prediligono la liquidità,
considerandola un salvagente pratico e vitale per le famiglie. 

Le azioni e  i  fondi comuni di investimento, subito dopo i depositi e il
contante, costituiscono la parte più rilevante della ricchezza finanziaria dei
cittadini per molti stati europei, con percentuali sul totale che variano dal
26% della Germania, passando al 29% della Francia fino ad arrivare al primato
del 43,8% della Spagna. L’Italia, con la sua percentuale del 39% investita in
titoli azionari, è seconda dopo la Spagna, ma vanta il primato della quota di
portafoglio destinata ai titoli di stato, che rappresenta il 4,3% del totale,
rispetto a una media europea dell’1,6%.

Italiani virtuosi e poco propensi a fare debiti

Nel panorama europeo occidentale, la mappa della ricchezza finanziaria netta
descrive gli italiani come un popolo virtuoso e, nonostante le incertezze
reddituali e la maggiore spesa cresciuta anche per l’impennata dell’inflazione,
il meno propenso a sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito. 

Rispetto al reddito disponibile, in Italia la percentuale di indebitamento è
pari al 6%, mentre in Francia è all’1%, poco sopra lo 0,9% di Germania e
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Servizio a cura di 

Spagna. Ne consegue che la ricchezza finanziaria netta è, rispetto al reddito
disponibile, pari al 3,4% in Italia, al 2,8% in Francia, al 2,6% in Germania e al
2,5% in Spagna. 

Nonostante l’aumento della povertà e le difficoltà crescenti delle famiglie a far
fronte a spese impreviste, la percentuale destinata ai prestiti per la casa è
pari solo allo 0,4%, un dato inferiore a quello di Francia, Germania e Spagna
che in media assorbono lo 0,7% per gli impegni finanziari. Per tutti i paesi
occidentali i mutui per l’abitazione rappresentano il 70% delle risorse
finanziarie impegnate in prestiti, mentre per l’Italia quasi la metà e pari al solo
40% dei prestiti totali.
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ANSA.it Economia Risparmio: il patrimonio delle famiglie supera i 5.256 miliardi

Redazione ANSA
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NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

Supera quota 5.256 miliardi di euro la ricchezza finanziaria degli italiani
a fine 2021, cresciuta di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell'ultimo
decennio. E' quanto si legge in una ricerca della Fabi da cui emerge
che "la liquidità resta la forma preferita di allocazione del risparmio".

Il contante è cresciuto di 509 miliardi (+45%) a quoota1.629 miliardi,
con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi stabile
al 31% del totale delle masse.
In forte calo le obbligazioni  (-67% a 233 miliardi di euro), mentre
crescono le polizze assicurative (+78% a 1.213 miliardi miliardi), che
coprono il 23% dei risparmi complessivi. È il quadro, sottolinea la Fabi
"a dieci anni dal 'Whatever it takes' dell'allora presidente della Bce
Mario Draghi per salvare l'euro".

Secondo la Fabi, "solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica
poi svanita con l'inizio della guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio
delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 miliardi di euro". "Il
61% della nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini
assoluti) - prosegue il Sindacato autonomo dei bancari -  è
stata destinata ad attività finanziarie, principalmente azioni, il 16% (72
miliardi) a liquidità e la restante parte a forme di risparmio alternative".

A crescere è stato il peso delle azioni: con 690 miliardi rappresentava il
19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel
2020 (22%) e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del
totale dei portafogli finanziari. 

Secondo il segretario generale della fabi, Lando Sileoni, la ricchezza
finanziaria delle famiglie italiane "dovrebbe oggi essere maggiormente
considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre
e del futuro Governo". Sileoni chiede che "tutte le forze politiche
tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani". "Si

Risparmio: il patrimonio delle famiglie
supera i 5.256 miliardi
Dati della Fabi, la ricchezza finanziaria degli italiani è aumentata del 50% negli ultimi
dieci anni

+CLICCA PER
INGRANDIREIl patrimonio delle famiglie supera i 5.256 miliardi © ANSA
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tratta - spiega il sindacalista -  di oltre 5.200 miliardi di euro, che
potranno giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita
economica".
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(ANSA) - MILANO, 26 AGO - La ricchezza finanziaria delle famiglie
italiane "dovrebbe oggi essere maggiormente considerata nei
programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre e del futuro
Governo". Lo afferma il segretario generale della Fabi, Lando Sileoni
rivolgendo il proprio appello affinché "tutte le forze politiche tutelino,
con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani". "Si tratta -
spiega il sindacalista - di oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno
giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica". A
suo dire "sarebbero dannosi, in quest'ottica, interventi fiscali, come ad
esempio la patrimoniale, che aumenterebbero il carico fiscale su
denaro che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei
lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo Stato". (ANSA).
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Fabi: “La ricchezza finanziaria degli
italiani a quota 5.256 miliardi”: più 50%
dal 2011

Il contante è il più amato dagli italiani: sui conti correnti 1.629
miliardi (+45%). Boom di polizze assicurative (+78%), crescono di
560 miliardi gli investimenti azionari. Sale il peso dei fondi comuni
(+227%), crollano le obbligazioni (-479 miliardi)

SANDRA RICCIO
26 AGOSTO 2022

Ammonta a oltre 5.256 miliardi di euro, con una crescita di quasi 1.700 miliardi

(+50%) nell’ultimo decennio, la ricchezza finanziaria degli italiani. La liquidità

resta la forma preferita di allocazione del risparmio: il contante, ancora una

volta “il più amato dagli italiani”, è cresciuto di 509 miliardi (+45%), dai 1.119

miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro

lasciato su conti correnti e depositi stabile al 31% del totale delle masse. Se le

obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli dei

Link:  https://www.ilsecoloxix.it/italia-mondo/economia/2022/08/26/news/fabi-la-ricchezza-finanziaria-degli-italiani-a-quota-5-256-miliardi-50-dal-2011-1.41646805
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risparmiatori (-67%, da 712 miliardi a 233 miliardi, con un crollo di 479 miliardi),

le polizze assicurative stanno conquistando, invece, uno spazio sempre più

significativo tra le preferenze delle famiglie: con 680 miliardi erano, nel 2011, il

19% del totale degli investimenti, cifra cresciuta di ben 533 miliardi (+78%), a

dicembre scorso a quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi complessivi. È

questa la fotografia sulla ricchezza finanziaria degli italiani che è possibile

scattare a dieci anni dal “Whatever it takes” della Banca centrale europea per

salvare l’euro.

Solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con l’inizio della

guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un

flusso di 320 miliardi di euro, ma il 61% della nuova ricchezza accantonata (143

miliardi in termini assoluti) è stata destinata ad attività finanziarie

(principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidità, la restante parte a forme

di risparmio alternative. Il peso delle azioni è dunque aumentato

progressivamente: con 690 miliardi rappresentava il 19% delle riserve delle

famiglie nel 2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi ancora a 1.251

miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del totale dei portafogli finanziari.

Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane mostra ancora una volta quanto gli

italiani difendano la propria ricchezza a denti stretti, nonostante la morsa

dell’inflazione e la bassa remunerazione di fatto penalizzino la liquidità. Se, in

ogni caso, la liquidità continua a rappresentare il riparo più sicuro, la prudenza

non è l’unica leva a guidare le decisioni di risparmio e le scelte di investimento:

contemporaneamente, infatti, emerge una crescente necessità di una

pianificazione patrimoniale assieme a un’attenta e oculata gestione del rischio

finanziario, in un momento in cui l’obiettivo finanziario comincia a essere il

giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento. Elementi che potrebbero aver

determinato anche l’andamento degli investimenti in fondi comuni: tale

comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6% degli asset finanziari delle

famiglie a fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a sfiorare

il 15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali si è trattato, nel

decennio, della crescita più rilevante (+227%). Tuttavia, la crescita ha favorito

principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel decennio, da 89 miliardi a

536 miliardi (+60%), mentre quelli “tricolore” sono aumentati di appena 88

miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi (+498%).
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Complessivamente, quindi, la ricchezza finanziaria degli italiani vale 5.256

miliardi (fine 2021), in aumento di 1.699 miliardi (+47,8%) rispetto a dicembre

2011 e in crescita di 320 miliardi rispetto al 2020 (+6,5%). La liquidità (contante

e depositi bancari) ammonta a 1.629 miliardi e corrisponde al 31% del

portafoglio complessivo delle famiglie (stessa percentuale del 2011); con 1.251

miliardi e 1.213 miliardi, le azioni e le polizze assicurative rappresentano

rispettivamente il 23,8% e il 23,1% dei risparmi degli italiani (erano entrambe

attorno a quota 19%). I fondi comuni, poi, si attestano al 14,7% con 771 miliardi,

mentre le obbligazioni, con un ammontare di 233 miliardi, sono crollate dal 20%

del 2011 al 4% del totale degli investimenti e delle riserve delle famiglie.

«Le decisioni assunte per salvare l’euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla Banca

centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i

risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del 50%. Quei provvedimenti,

quindi, non solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno anche rafforzato

la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere

maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25

settembre e del futuro governo. Rivolgiamo, perciò, un appello a tutte le forze

politiche affinché tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi degli

italiani: si tratta di oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno giocare un ruolo

essenziale per il rilancio e la crescita economica. Sarebbero dannosi, in

quest’ottica, interventi fiscali, come a esempio la patrimoniale, che

aumenterebbero il carico fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi

delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo Stato. Una

corretta politica di tutela e incentivazione dei risparmi verso investimenti

produttivi, invece, può rappresentare la ricetta giusta per accompagnare

l’utilizzo dei fondi europei del Piano nazionale di ripresa e resilienza» commenta

il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. «Il tema del risparmio

tocca da vicino la questione delle indebite pressioni commerciali, esercitate dai

vertici delle banche sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari per la vendita dei

prodotti finanziari: a maggio abbiamo dettagliatamente informato la

Commissione parlamentare d’inchiesta sul settore bancario e anche su questo

argomento è necessaria un’azione decisa da parte della politica, che non può far

finta di niente e deve intervenire per evitare che si ripetano episodi disastrosi di

risparmio tradito. Non è una questione strettamente sindacale, ma di carattere

sociale» aggiunge Sileoni.

ILSECOLOXIX.IT 26-AGO-2022
Visitatori unici giornalieri: 50.468 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 64



art

I NOSTRI
VIDEO

I dati dei vaccinati al
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Letta: “Per Salvini
modello famiglia è
quella ungherese di
Orban, non pensavo
si arrivasse a tanto”



Risparmio, il patrimonio delle famiglie
supera i 5.256 miliardi
Secondo il sindacato, nel 2021 cresce il contante (+45%) mentre calano le
obbligazioni e si assiste al balzo delle polizze assicurative

Servizio Dati Fabi

26 agosto 2022



Sempre meno banche, 4 milioni italiani senza sportello

I punti chiave

Supera quota 5.256 miliardi di euro la ricchezza finanziaria degli italiani a

fine 2021, cresciuta di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell’ultimo decennio. È

quanto si legge in una ricerca della Fabi, il sindacato autonomo dei

bancari, da cui emerge che «la liquidità resta la forma preferita di

allocazione del risparmio». Il contante è cresciuto di 509 miliardi (+45%) a

quoota 1.629 miliardi, con la percentuale di denaro lasciato su conti

correnti e depositi stabile al 31% del totale delle masse. In forte calo le

obbligazioni (-67% a 233 miliardi di euro), mentre crescono le polizze

assicurative (+78% a 1.213 miliardi miliardi), che coprono il 23% dei

Cresce il peso delle azioni

Gli italiani difendono le proprie ricchezze

Sileoni: il fisco non colpisca denari già tassati

Ascolta la versione audio dell'articolo
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risparmi complessivi. È il quadro, sottolinea la Fabi «a dieci anni dal

“Whatever it takes” dell’allora presidente della Bce Mario Draghi per

salvare l’euro».

Cresce il peso delle azioni

Secondo la Fabi, «solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi

svanita con l’inizio della guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle

famiglie italiane ha generato un flusso di 320 miliardi di euro. Il 61% della

nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini assoluti) - prosegue il

sindacato - è stata destinata ad attività finanziarie, principalmente azioni,

il 16% (72 miliardi) a liquidità e la restante parte a forme di risparmio

alternative». A crescere è stato il peso delle azioni: con 690 miliardi

rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra salita a

1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021,

sfiorando il 24% del totale dei portafogli finanziari.

Gli italiani difendono le proprie ricchezze

«Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane - commenta la Fabi -

mostra ancora una volta quanto gli italiani difendano la propria ricchezza

a denti stretti, nonostante la morsa dell’inflazione e la bassa

remunerazione di fatto penalizzino la liquidità». Dalle dinamiche

esaminate dalla Fabi emerge una «crescente necessità di una

pianificazione patrimoniale assieme a un’attenta e oculata gestione del

rischio finanziario, in un momento in cui l’obiettivo finanziario comincia

a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento». Elementi che

potrebbero aver determinato anche l’andamento degli investimenti: i

fondi comuni sono saliti in 10 anni da 235 a 661 miliardi, passando dal 6 al

15% del risparmio complessivo delle famiglie italiane. La liquidità, che

comprende contante e depositi bancari, ammonta a 1.629 miliardi e

corrisponde al 31% del portafoglio complessivo delle famiglie, percentuale

identica a quella del 2011.

Sileoni: il fisco non colpisca denari già tassati

La ricchezza finanziaria delle famiglie italiane «dovrebbe oggi essere

maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del

25 settembre e del futuro Governo», afferma il segretario generale della

Fabi, Lando Sileoni rivolgendo il proprio appello affinché «tutte le forze
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politiche tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani. Si

tratta - spiega il sindacalista - di oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno

giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica». A suo

dire «sarebbero dannosi, in quest’ottica, interventi fiscali, come ad

esempio la patrimoniale, che aumenterebbero il carico fiscale su denaro

che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi

già ampiamente tassato dallo Stato».
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Risparmio: Fabi, patrimonio famiglie supera 5.256 miliardi
A 10 anni dal 'Whatever it takes' della Bce per salvare l'euro

26 agosto 2022    

(ANSA) - MILANO, 26 AGO - Supera quota 5.256 miliardi di euro la ricchezza finanziaria degli italiani a fine
2021, cresciuta di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell'ultimo decennio. E' quanto si legge in una ricerca della Fabi
da cui emerge che "la liquidità resta la forma preferita di allocazione del risparmio". Il contante è cresciuto di
509 miliardi (+45%) a quoota1.629 miliardi, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi
stabile al 31% del totale delle masse. In forte calo le obbligazioni (-67% a 233 miliardi di euro), mentre
crescono le polizze assicurative (+78% a 1.213 miliardi miliardi), che coprono il 23% dei risparmi complessivi.
È il quadro, sottolinea la Fabi "a dieci anni dal 'Whatever it takes' dell'allora presidente della Bce Mario Draghi
per salvare l'euro". (ANSA).
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Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati

Economia
venerdì, 26 agosto 2022

La locandina dell'evento

Link:  https://www.larena.it/argomenti/economia/risparmio-fabi-patrimonio-famiglie-supera-5-256-miliardi-1.9589038
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ECONOMIA

Risparmio: Fabi, patrimonio famiglie supera 5.256
miliardi

A 10 anni dal 'Whatever it takes' della Bce per salvare l'euro

Di Redazione | 26 ago 2022

MILANO, 26 AGO - Supera quota 5.256 miliardi di euro la ricchezza finanziaria degli
italiani a fine 2021, cresciuta di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell'ultimo decennio. E'
quanto si legge in una ricerca della Fabi da cui emerge che "la liquidità resta la forma

preferita di allocazione del risparmio". Il contante è cresciuto di 509 miliardi (+45%) a
quoota1.629 miliardi, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi stabile al
31% del totale delle masse. In forte calo le obbligazioni (-67% a 233 miliardi di euro), mentre
crescono le polizze assicurative (+78% a 1.213 miliardi miliardi), che coprono il 23% dei
risparmi complessivi. È il quadro, sottolinea la Fabi "a dieci anni dal 'Whatever it takes' dell'allora
presidente della Bce Mario Draghi per salvare l'euro".
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In 10 anni raddoppiano i risparmi degli italiani, boom del contante - MetroNews

11:06 am, 26 Agosto 22 
In 10 anni raddoppiano i risparmi degli italiani, boom del contante 
Di: Redazione Metronews 
In 10 anni raddoppiano i risparmi degli italiani, boom del contante. Ammonta a oltre 5.256 miliardi di 
euro, con una crescita di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell’ultimo decennio, la ricchezza finanziaria degli 
italiani. È quanto emerge dal rapporto della Fabi, secondo cui la liquidità resta la forma preferita di 
allocazione del risparmio: il contante, ancora una volta «il più amato dagli italiani», è cresciuto di 509 
miliardi (+45%), dai 1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro 
lasciato su conti correnti e depositi stabile al 31% del totale delle masse. 
In 10 anni raddoppiano i risparmi degli italiani, boom del contante 
Se le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli dei risparmiatori (-67%, da 
712 miliardi a 233 miliardi, con un crollo di 479 miliardi), le polizze assicurative stanno conquistando, 
invece, uno spazio sempre più significativo tra le preferenze delle famiglie: con 680 miliardi erano, nel 
2011, il 19% del totale degli investimenti, cifra cresciuta di ben 533 miliardi (+78%), a dicembre scorso a 
quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi complessivi.  Complessivamente, quindi, la ricchezza 
finanziaria degli italiani vale 5.256 miliardi (fine 2021), in aumento di 1.699 miliardi (+47,8%) rispetto a 
dicembre 2011 e in crescita di 320 miliardi rispetto al 2020 (+6,5%). La liquidità (contante e depositi 
bancari) ammonta a 1.629 miliardi e corrisponde al 31% del portafoglio complessivo delle 
famiglie (stessa percentuale del 2011); con 1.251 miliardi e 1.213 miliardi, le azioni e le polizze 
assicurative rappresentano rispettivamente il 23,8% e il 23,1% dei risparmi degli italiani (erano entrambe 
attorno a quota 19%). I fondi comuni, poi, si attestano al 14,7% con 771 miliardi, mentre le obbligazioni, 
con un ammontare di 233 miliardi, sono crollate dal 20% del 2011 al 4% del totale degli investimenti e 
delle riserve delle famiglie. 
Il ruolo positivo della Banca centrale 
«Le decisioni assunte per salvare l’euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla Banca centrale europea, 
allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi 
del 50%. Quei provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno anche 
rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere maggiormente 
considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre e del futuro governo», afferma il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. 
I contanti piacciono anche a Germania, Francia e Spagna 
Nel confronto europeo lo studia indica come la capacità di far fronte alle emergenze con riserve di 
contanti sia un’arte non solo italiana. La composizione del salvadanaio finanziario di molti paesi oltre 
confine mostra il punto di vista dei tedeschi e degli spagnoli sulla destinazione del proprio risparmio: 
anch’essi prediligono – ancor più degli italiani – la liquidità, considerandola un salvagente pratico e vitale 
per le famiglie. Le azioni e i fondi comuni di investimento, subito dopo i depositi e il contante, 
costituiscono la parte più rilevante della ricchezza finanziaria dei cittadini per molti stati europei, con 
percentuali sul totale che variano dal 26% della Germania, passando al 29% della Francia fino ad 
arrivare al primato del 43,8% della Spagna. 

Link:  https://metronews.it/2022/08/26/in-10-anni-raddoppiano-i-risparmi-degli-italiani-boom-del-contante/
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Il confronto con l’Europa 
Nel panorama europeo occidentale, la mappa della ricchezza finanziaria netta descrive gli italiani come 
un popolo virtuoso e il meno propenso a sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito. La nostra 
nazione si contraddistingue dai paesi oltreconfine, vincendo la maglia rosa sul tasso di indebitamento e 
sulla ricchezza finanziaria netta. Rispetto al reddito disponibile, in Italia la percentuale di indebitamento è 
pari al 6%, mentre in Francia è all’1%, poco sopra lo 0,9% di Germania e Spagna. Ne consegue che la 
ricchezza finanziaria netta è, rispetto al reddito disponibile, pari al 3,4% in Italia, al 2,8% in Francia, al 
2,6% in Germania e al 2,5% in Spagna.
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Home > Finanza > Ricchezza finanziaria esplosa con “whatevet it takes”: oltre 5mila miliardi nel 2021

Ricchezza finanziaria esplosa con
“whatevet it takes”: oltre 5mila miliardi
nel 2021
26 Agosto 2022 10:11

(Teleborsa) – La ricchezza finanziaria degli italiani è letteralmente esplosa

con 10 anni di “wathever it takes” cioè con la politica ultra accomodante della

BCE, arrivando a oltre 5.256 miliardi di euro nel 2021, con una crescita di

quasi 1.700 miliardi (+50%) rispetto al 2011. E’ quanto emerge da un

rapporto della FABI, il sindacato rappresentativo dei bancari.

Nel 2021, anno di avvio della ripresa economica, poi svanita con l’inizio della

guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un

flusso di 320 miliardi di euro: il 61% della nuova ricchezza accantonata, pari a

143 miliardi in termini assoluti, è stata destinata ad attività finanziarie

(principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidità, la restante parte a

forme di risparmio alternative.

La passione per la liquidità non tramonta
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La liquidità resta la forma preferita di allocazione del risparmio: il contante è

sempre “il più amato dagli italiani” avendo registrato una crescita di 509

miliardi (+45%), dai 1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021. La

percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi è stabile al 31% del

totale delle masse.

Tanto azionario e polizze assicurative in crescita

Le le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli

dei risparmiatori (-67% o 479 miliardi), per un totale di impieghi pari a 233

miliardi, rimpiazzate dalle polizze assicurative, che stanno conquistando

terreno (+78% o 533 miliardi), raggiungendo quota 1.213 miliardi, pari al 23%

dei risparmi complessivi. Il peso delle azioni è aumentato progressivamente:

era pari a 690 miliardi e rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel

2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi ancora a 1.251 miliardi

nel 2021, sfiorando il 24% del totale dei portafogli finanziari.

Il boom dei fondi comuni

L’esigenza di una pianificazione patrimoniale assieme auna un’attenta e

oculata gestione del rischio finanziario potrebbero aver sostenuto anche gli

investimenti in fondi comuni: dai 235 miliardi totali del 20210 pari al 6%

degli asset finanziari delle famiglie, si è passati al 13% del 2020 con 681

miliardi ed a sfiorare il 15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali

si è trattato, nel decennio, della crescita più rilevante (+227%). Tuttavia, la

crescita ha favorito principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel

decennio, da 89 miliardi a 536 miliardi (+60%), mentre quelli “tricolore” sono

aumentati di appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi (+498%).

Evitare di annullare effetti del “whatever it takes” con patrimoniale

“Le decisioni assunte per salvare l’euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla

Banca centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno

tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del 50%. Quei

provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno

anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi,

dovrebbe essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei

partiti in vista del 25 settembre e del futuro governo”, commenta il segretario

generale della FABI, Lando Maria Sileoni, che chiede ai partiti in lizza

“proposte serie e concrete” e di evitare interventi fiscali “dannosi” come la

patrimoniale.

Liquidità amata anche nel resto d’Europa

Il rapporto mette a confronto anche i dati di alcuni paesi europei, da cui

emerge che la capacità di far fronte alle emergenze con riserve di contanti

non è un’arte solo italiana. La composizione del salvadanaio finanziario di

molti paesi oltre confine mostra il punto di vista dei tedeschi e degli spagnoli

sulla destinazione del proprio risparmio: anch’essi prediligono la liquidità,

considerandola un salvagente pratico e vitale per le famiglie.
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Le azioni e i fondi comuni di investimento, subito dopo i depositi e il

contante, costituiscono la parte più rilevante della ricchezza finanziaria dei

cittadini per molti stati europei, con percentuali sul totale che variano dal

26% della Germania, passando al 29% della Francia fino ad arrivare al

primato del 43,8% della Spagna. L’Italia, con la sua percentuale del 39%

investita in titoli azionari, è seconda dopo la Spagna, ma vanta il primato

della quota di portafoglio destinata ai titoli di stato, che rappresenta il 4,3%

del totale, rispetto a una media europea dell’1,6%.

Italiani virtuosi e poco propensi a fare debiti

Nel panorama europeo occidentale, la mappa della ricchezza finanziaria netta

descrive gli italiani come un popolo virtuoso e, nonostante le incertezze

reddituali e la maggiore spesa cresciuta anche per l’impennata dell’inflazione,

il meno propenso a sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito.

Rispetto al reddito disponibile, in Italia la percentuale di indebitamento è

pari al 6%, mentre in Francia è all’1%, poco sopra lo 0,9% di Germania e

Spagna. Ne consegue che la ricchezza finanziaria netta è, rispetto al reddito

disponibile, pari al 3,4% in Italia, al 2,8% in Francia, al 2,6% in Germania e al

2,5% in Spagna.

Nonostante l’aumento della povertà e le difficoltà crescenti delle famiglie a

far fronte a spese impreviste, la percentuale destinata ai prestiti per la casa

è pari solo allo 0,4%, un dato inferiore a quello di Francia, Germania e Spagna

che in media assorbono lo 0,7% per gli impegni finanziari. Per tutti i paesi

occidentali i mutui per l’abitazione rappresentano il 70% delle risorse

finanziarie impegnate in prestiti, mentre per l’Italia quasi la metà e pari al

solo 40% dei prestiti totali.

Leggi anche
Risparmio, Fabi: con la pandemia la ricchezza delle famiglie è cresciuta di 334 miliardi

Assoreti, chiude in positivo il primo semestre: la raccolta si attesta a 24,6 miliardi

Assoreti, raccolta netta in calo ad aprile. Crolla la liquidità

Censis-Assogestioni, presentato il terzo rapporto "Investire di più, investire
nell’economia reale"
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26 Agosto 2022, di Mariangela Tessa

Nonostante l’inflazione, la liquidità resta la forma di allocazione di risparmio

preferita dagli italiani, anche se sta crescendo l’esigenza di una maggiore

diversificazione verso fondi comuni e polizze assicurative. E’ quanto

emerge da un’analisi del sindacato bancario Fabi sul risparmio degli italiani

sugli ultimi dieci anni, che mostra come la ricchezza finanziaria complessiva

degli italiani sia cresciuta a fine 2021 di quasi il 50%, a oltre 5.256 miliardi di

euro. Del totale la liquidità – contante e depositi bancari – ammonta a 1.629

miliardi e corrisponde al 31% del portafoglio complessivo delle famiglie:

una percentuale stabile rispetto a dieci anni prima, evidenzia lo studio della

Fabi. Che scrive:

“Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane mostra ancora una volta quanto

gli italiani difendano la propria ricchezza a denti stretti, nonostante la morsa

dell’inflazione e la bassa remunerazione di fatto penalizzino la liquidità. Se, in

ogni caso, la liquidità continua a rappresentare il riparo più sicuro, la prudenza

non è l’unica leva a guidare le decisioni di risparmio e le scelte di

investimento: contemporaneamente, infatti, emerge una crescente necessità

di una pianificazione patrimoniale, assieme a un’attenta e oculata gestione

del rischio finanziario, in un momento in cui l’obiettivo finanziario comincia

a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento“.

Elementi che potrebbero aver determinato anche la crescita della quota di

risparmio dirottata in azioni e polizze assicurative, rispettivamente il 23,8%

e il 23,1% rispetto al 19% circa, e della percentuale di fondi comuni che si

attesta al 14,7% con una forte crescita rispetto al 6% del 2010, grazie alla

sempre maggiore ricerca di investimenti equilibrati e prudenti. Crolla invece il

peso delle obbligazioni, passate dal 20% del 2011 al 4% del totale degli

investimenti e delle riserve delle famiglie.

Un confronto tra italiani, tedeschi e
spagnoli

Nel confronto europeo, è evidente che la capacità di far fronte alle emergenze con riserve di contanti è
un’arte non solo italiana. La composizione del salvadanaio finanziario di molti paesi oltre confine mostra il
punto di vista dei tedeschi e degli spagnoli sulla destinazione del proprio risparmio: anch’essi prediligono –
ancor più degli italiani – la liquidità, considerandola un salvagente pratico e vitale per le famiglie.

Le azioni e i fondi comuni di investimento, subito dopo i depositi e il

contante, costituiscono la parte più rilevante della ricchezza finanziaria dei

la liquidità agli
investimenti
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Scrivi la tua email...

cittadini per molti stati europei, con percentuali sul totale che variano dal 26%

della Germania, passando al 29% della Francia fino ad arrivare al primato del

43,8% della Spagna.

L’Italia, con la sua percentuale del 39% investita in titoli azionari, è seconda

sola alla Spagna in quanto a preferenze per strumenti finanziari diversi dalle

obbligazioni, ma vanta il primato della quota di portafoglio destinata ai titoli

di stato, che rappresenta il 4,3% del totale, rispetto a una media europea

dell’1,6%; ben più bassa per paesi come Francia (0,6%) e Spagna (0,4%).

In proporzione agli investimenti totali, la Francia e la Germania sono i paesi che

nel 2021 hanno impegnato più risorse in assicurazioni (rispettivamente 34,3% e

32,9%), superando anche la media europea del 32,7%. In Italia, Germania e

Spagna la quota di risparmio investita in depositi e contanti ha superato il 30%,

ma con preferenze diverse: Italia 31,9%, Germania 39,2% e Spagna 36,4%. Al

di sotto della media Ue si trova la sola Francia, con una percentuale contenuta

del 29,2%.

Nel panorama europeo occidentale, la mappa della ricchezza finanziaria netta

descrive gli italiani come un popolo virtuoso e, nonostante le incertezze

reddituali e la maggiore spesa cresciuta anche per l’impennata dell’inflazione, il

meno propenso a sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito. La

nostra nazione è dunque un Paese lontano dagli standard europei e

si contraddistingue dai paesi oltreconfine, vincendo la maglia rosa sul tasso di

indebitamento e sulla ricchezza finanziaria netta.

Rispetto al reddito disponibile, in Italia la percentuale di indebitamento è

pari al 6%, mentre in Francia è all’1%, poco sopra lo 0,9% di Germania e

Spagna. Ne consegue che la ricchezza finanziaria netta è, rispetto al reddito

disponibile, pari al 3,4% in Italia, al 2,8% in Francia, al 2,6% in Germania e al

2,5% in Spagna.

 La liquidità conviene?
Ma lasciare la liquidità sul conto corrente non è una buona idea.

 

 

Se vuoi aggiornamenti su Risparmio e Investimenti inserisci la tua email nel
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LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

RISPARMIO: FABI, RICCHEZZA FINANZIARIA ITALIANI VALE 5250 MLD, +50% IN ULTIMI DIECI ANNI 

= Liquidità stabile al 31% del totale, crollano le obbligazioni, crescono fondi e assicurazioni Roma, 

25 ago. - (Adnkronos) - Ammonta a oltre 5.256 miliardi di euro, con una crescita di quasi 1.700 

miliardi (+50%) nell'ultimo decennio (praticamente dal 'whatever it takes' di Mario Draghi), la 

ricchezza finanziaria degli italiani. Rispetto a fine 2020 l'aumento è comunque consistente e pari a 

320 miliardi (+6,5%). Lo evidenzia un rapporto della Fabi, che ricorda come la liquidità rimanga la 

forma preferita di allocazione del risparmio: il contante, ancora una volta 'il più amato dagli 

italiani', è cresciuto di 509 miliardi (+45%), dai 1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, 

con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi stabile al 31% del totale delle 

masse. Se le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli dei 

risparmiatori (-67%, da 712 miliardi a 233 miliardi, con un crollo di 479 miliardi che le ha fatte 

scendere dal 20% del 2011 al 4% del totale degli investimenti e delle riserve delle famiglie), le 

polizze assicurative stanno conquistando, invece, uno spazio sempre più significativo tra le 

preferenze delle famiglie: con 680 miliardi erano, nel 2011, il 19% del totale degli investimenti, 

cifra cresciuta di ben 533 miliardi (+78%), a dicembre scorso a quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei 

risparmi complessivi. Solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con l'inizio 

della guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 

miliardi di euro, ma il grosso della nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini assoluti) è 

stato destinato ad attività finanziarie (principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidità, la 

restante parte a forme di risparmio alternative. Il peso delle azioni è dunque aumentato 

progressivamente: con 690 miliardi rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra 

salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del 

totale dei portafogli finanziari. (segue) (Mge/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 26-AGO-22 08:00 

 

RISPARMIO: FABI, RICCHEZZA FINANZIARIA ITALIANI VALE 5250 MLD, +50% IN ULTIMI DIECI ANNI 

(2) = (Adnkronos) - "Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane - sottolinea la Fabi - mostra 

ancora una volta quanto gli italiani difendano la propria ricchezza a denti stretti, nonostante la 

morsa dell'inflazione e la bassa remunerazione di fatto penalizzino la liquidità". Se, in ogni caso, "la 

liquidità continua a rappresentare il riparo più sicuro, la prudenza non è l'unica leva a guidare le 

decisioni di risparmio e le scelte di investimento: contemporaneamente, infatti, emerge una 

crescente necessità di una pianificazione patrimoniale assieme a un'attenta e oculata gestione del 

rischio finanziario, in un momento in cui l'obiettivo finanziario comincia a essere il giusto equilibrio 

tra sicurezza e rendimento". Elementi che potrebbero aver determinato anche l'andamento degli 

investimenti in fondi comuni: tale comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6% degli 

asset finanziari delle famiglie a fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a 

sfiorare il 15% nel 2021 con 771 miliardi; in termini percentuali si è trattato, nel decennio, della 

crescita più rilevante (+227%). Tuttavia, la crescita ha favorito principalmente i fondi di diritto 

estero, passati, nel decennio, da 89 miliardi a 536 miliardi (+60%), mentre quelli ''tricolore'' sono 

aumentati di appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi (+498%). (Mge/Adnkronos) ISSN 

2465 - 1222 26-AGO-22 08:00 

 

RISPARMIO: SILEONI, 'POLITICA TUTELI RICCHEZZA ITALIANI, NO A INTERVENTI FISCALI' = Roma, 26 

ago. -(Adnkronos) - "Le decisioni assunte per salvare l'euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla 

Banca centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i risparmi degli 

italiani che sono cresciuti quasi del 50%. Quei provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la 

moneta unica, ma hanno anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi, 



 2 

dovrebbe essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25 

settembre e del futuro governo. Rivolgiamo, perciò, un appello a tutte le forze politiche affinché 

tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani: si tratta di oltre 5.200 miliardi di 

euro, che potranno giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica". Lo afferma 

il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando il rapporto sulla ricchezza 

finanziaria degli italiani. "Sarebbero dannosi, in quest'ottica, interventi fiscali, come a esempio la 

patrimoniale, che aumenterebbero il carico fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi 

delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo Stato. Una corretta politica di 

tutela e incentivazione dei risparmi verso investimenti produttivi, invece, può rappresentare la 

ricetta giusta per accompagnare l'utilizzo dei fondi europei del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza". "Il tema del risparmio tocca da vicino la questione delle indebite pressioni commerciali, 

esercitate dai vertici delle banche sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari per la vendita dei 

prodotti finanziari: a maggio abbiamo dettagliatamente informato la Commissione parlamentare 

d'inchiesta sul settore bancario e anche su questo argomento è necessaria un'azione decisa da 

parte della politica, che non può far finta di niente e deve intervenire per evitare che si ripetano 

episodi disastrosi di risparmio tradito. Non è una questione strettamente sindacale, ma di 

carattere sociale" conclude Sileoni. (Mge/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 26-AGO-22 08:01 

 

Risparmio: Sileoni (Fabi), poco considerato nei programmi elettorali 

 

Va incentivato e non vessato con patrimoniali 

 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 26 ago - Le decisioni assunte per salvare l’euro a ogni costo, 

nel luglio 2012, dalla Banca centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, "hanno 

tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del 50%. Quei provvedimenti, quindi, non 

solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle 

nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei 

partiti in vista del 25 settembre e del futuro governo". Così il segretario generale della FABI, Lando 

Sileoni, a commento di un'analisi realizzata dal sindacato autonomo dei bancari sui risparmi degli 

italiani a dieci anni dal famoso discorso di Draghi, allora banchiere centrale, a difesa dell'euro 

('whatever it takes'). Sileoni rivolge quindi un appello a tutte le forze politiche "affinché tutelino, 

con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani: si tratta di oltre 5.200 miliardi di euro, che 

potranno giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica". A giudizio di Sileoni 

"sarebbero dannosi, in quest’ottica, interventi fiscali, come a esempio la patrimoniale, che 

aumenterebbero il carico fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei 

lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo Stato. Una corretta politica di tutela e 

incentivazione dei risparmi verso investimenti produttivi, invece, può rappresentare la ricetta 

giusta per accompagnare l’utilizzo dei fondi europei del Piano nazionale di ripresa e resilienza". 

 

com-Ggz 
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Risparmio: Sileoni (Fabi), poco considerato nei programmi elettorali -2- 
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(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 26 ago - Secondo i calcoli del sindacato FABI, la ricchezza 

finanziaria degli italiani ammonta a oltre 5.256 miliardi, con una crescita di quasi 1.700 miliardi 

(+50%) nell’ultimo decennio. La liquidità resta la forma preferita di allocazione del risparmio: il 

contante è cresciuto nel periodo considerato di 509 miliardi (+45%), dai 1.119 miliardi del 2011 ai 

1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi stabile al 

31% del totale delle masse. Se le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei 

portafogli dei risparmiatori (-67%, da 712 miliardi a 233 miliardi, con un crollo di 479 miliardi), le 

polizze assicurative stanno conquistando, invece, uno spazio sempre più significativo tra le 

preferenze delle famiglie: con 680 miliardi erano, nel 2011, il 19% del totale degli investimenti, 

cifra cresciuta di ben 533 miliardi (+78%), a dicembre scorso a quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei 

risparmi complessivi. L'analisi della FABI mette anche in rilievo come l'Italia, nel panorama 

europeo, risulti sulla base della ricchezza finanziaria netta, un popolo virtuoso e, nonostante le 

incertezze reddituali e la maggiore spesa cresciuta anche per l’impennata dell’inflazione, il meno 

propenso a sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito. 

 

com-Ggz 
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#FLASH# RISPARMIO: FABI, ITALIANI I MENO INDEBITATI IN UE IN 2021, 0,6% REDDITO Milano, 26 

ago. (LaPresse) - ECO NG01 ccl/taw 260800 AGO 22 

 

#FLASH# RISPARMIO: FABI, +45% CONTANTI A 509 MLD DAL 2011, PIÙ AMATI DA ITALIANI Milano, 

26 ago. (LaPresse) - ECO NG01 ccl/taw 260800 AGO 22 

 

#FLASH# RISPARMIO: FABI, +50% RICCHEZZA FINANZIARIA ITALIANI DAL 2011, VALE 5.256 MLD 

Milano, 26 ago. (LaPresse) - ECO NG01 ccl/taw 260800 AGO 22 

 

Risparmio: FABI, +50% ricchezza finanziaria italiani dal 2011, vale 5.256 mld Milano, 26 ago. 

(LaPresse) - Nonostante l'incertezza abbia messo a dura prova le condizioni economiche degli 

italiani, l'analisi della ricchezza finanziaria delle famiglie condotta dalla FABI sul periodo 2011-2021 

fa emergere, infatti, una crescente necessità di una pianificazione patrimoniale assieme a 

un'attenta e oculata gestione del rischio finanziario, in un momento in cui l'obiettivo finanziario 

comincia a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento. Con una crescita vicina al 50% 

registrata negli ultimi 10 anni, il salvadanaio complessivo ammonta a 5.256 miliardi di euro a fine 

2021 dai 3.556 miliardi di fine 2011 e, nonostante nel tempo alcune somme siano state dirottate 

su forme di investimento diverse dai conti correnti, ancora una volta è il contante il più amato 

dagli italiani perché a più di 1.600 miliardi ammonta la liquidità depositata in banca. Lo riferisce la 

FABI nel suo studio 'I risparmi degli italiani dopo 10 anni di “whatever it takes”'.L'analisi sul 

periodo 2011-2021 consente, quindi, di tracciare un bilancio sull'andamento della ricchezza 

finanziaria delle famiglie italiane dopo circa dieci anni di "Whatever it takes" cioè il poderoso piano 

di interventi varato a luglio 2012 dalla Banca centrale europea, allora presieduta da Mario Draghi, 

per salvare l'euro "a ogni costo". (Segue) ECO NG01 ccl/taw 260800 AGO 22 

 

Risparmio: FABI, +50% ricchezza finanziaria italiani dal 2011, vale 5.256 mld-2- Milano, 26 ago. 
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(LaPresse) - Solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con l'inizio della 

guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 miliardi 

di euro, ma il 61% della nuova ricchezza accantonata - ovvero 143 miliardi in termini assoluti - è 

stato destinato ad attività finanziarie (cioè principalmente azioni), il 16% - pari a 72 miliardi - a 

liquidità e la restante parte a forme di risparmio alternativi. Se, infatti, confrontiamo i tassi di 

aumento delle varie componenti di investimento sul salvadanaio totale, risulta sorprendente il 

crescente interesse delle famiglie italiane verso i titoli azionari nonché la conferma della grande 

attenzione alle forme di risparmio previdenziali e assicurative. ECO NG01 ccl/taw 260800 AGO 22 

 

Risparmio: FABI, +45% contanti a 509 mld dal 2011, più amato da italiani Milano, 26 ago. 

(LaPresse) - A partire dal 2011 fino a dicembre 2021, le famiglie italiane hanno accumulato quasi 

1.700 miliardi in più e gran parte di questo flusso di denaro è stato “messo da parte” come denaro 

contante e liquidità. Nel 2011 l’Italia destinava il 31% dei propri risparmi al contante e ai depositi, 

mentre nel 2021 la percentuale è rimasta stabile, con una crescita sostenuta delle masse che sono 

passate dai 1.119 miliardi di euro del 2011 a 1.629 miliardi di euro a fine 2021, con un incremento 

di 509 miliardi (+45%). Lo riferisce la FABI nel suo studio 'I risparmi degli italiani dopo 10 anni di 

“whatever it takes”'. "Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane mostra ancora una volta quanto 

gli italiani difendano la propria ricchezza a denti stretti, nonostante la morsa dell'inflazione e la 

bassa remunerazione di fatto penalizzino la liquidità. Il ritmo sostenuto della crescita dei depositi 

dimostra che, per quanto una buona parte sia stata forzatamente accantonata durante la 

pandemia, la liquidità continua a rappresentare il riparo più sicuro, ma la prudenza non è l'unica 

leva a guidare le decisioni di risparmio e le scelte di investimento", rileva la FABI. "Nonostante 

l'incertezza abbia messo a dura prova le condizioni economiche degli italiani, l'analisi della 

ricchezza finanziaria delle famiglie fa emergere, infatti, una crescente necessità di una 

pianificazione patrimoniale assieme a un'attenta e oculata gestione del rischio finanziario, in un 

momento in cui l'obiettivo finanziario comincia a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e 

rendimento". ECO NG01 ccl/taw 260800 AGO 22 

 

Finanza: FABI, in 2011-2021 560 mld investimenti azionari, -67,3% obbligazioni Milano, 26 ago. 

(LaPresse) - Dei 5.256 miliardi netti accumulati complessivamente dagli italiani negli ultimi 10 anni, 

534 miliardi si sono trasformati in polizze assicurative e una cifra altrettanto importante - pari a 

560 miliardi di euro - è confluita in azioni. Rilevanti anche gli impegni finanziari in fondi comuni e 

altri prodotti di risparmio gestito - pari a 535 miliardi - mentre il più grande disinvestimento ha 

riguardato invece il comparto delle obbligazioni con un calo di 479 miliardi nel decennio in esame 

(-67,3%). Lo rileva la FABI nel suo studio 'I risparmi degli italiani dopo 10 anni di “whatever it 

takes”'.Nel portafoglio dei cittadini italiani, infatti, sono sempre meno presenti le obbligazioni, 

candidate quasi a scomparire visto che l'incidenza sul risparmio complessivo è passata dal 20% nel 

2011 a uno scarso 4% nel 2021. Gli ultimi dati disponibili mostrano un calo importante del 67,3% 

rispetto al 2011 e dell'11% se confrontato con il dato del 2020, osserva la Fabi.(Segue) ECO NG01 

ccl/taw 260800 AGO 22 

 

Finanza: FABI, in 2011-2021 560 mld investimenti azionari, -67,3% obbligazioni-2- Milano, 26 ago. 

(LaPresse) - Ancora una volta, sottolinea la FABI, nel 2021 le azioni rappresentano, dopo il 

contante, la componente più importante della ricchezza finanziaria con una percentuale vicina al 

24% sul totale, rispetto al 19% del 2011 e con un tasso di crescita che supera l'80% rispetto a 10 

anni fa: le azioni valevano complessivamente 690 miliardi a fine 2011, poi sono progressivamente 

aumentate, prima a 1.107 miliardi nel 2020 e poi ancora a 1.251 miliardi alla fine dello scorso 

anno. Nella classifica delle preferenze, al terzo posto si collocano le polizze e anche in questo caso 
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si è registrata una rilevante crescita: dai 680 miliardi del 2011 (19% del totale) ai 1.184 miliardi del 

2020 (24%) e ancora a quota 1.213 miliardi del 2021 (23%).Prudenza ed equilibrio, dunque, sono i 

principi che potrebbero aver determinato anche l'andamento degli investimenti in fondi comuni: 

tale comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6% degli asset finanziari delle famiglie a 

fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a sfiorare il 15% nel 2021 con 661 

miliardi; in termini percentuali si è trattato, nel decennio, della crescita più rilevante (+227%). 

Tuttavia, la crescita ha favorito principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel decennio, da 89 

miliardi a 536 miliardi (+60%), mentre quelli "tricolore" sono aumentati di appena 88 miliardi da 

146 miliardi a 234 miliardi (+498%), osserva la Fabi. ECO NG01 ccl/taw 260800 AGO 22 

 

Elezioni: Sileoni (FABI), tutelare risparmio famiglie con proposte concrete Milano, 26 ago. 

(LaPresse) - "Le decisioni assunte per salvare l’euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla Banca 

centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i risparmi degli 

italiani che sono cresciuti quasi del 50%. Quei provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la 

moneta unica, ma hanno anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi, 

dovrebbe essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25 

settembre e del futuro governo". Così Lando Maria Sileoni, segretario generale della FABI, 

commenta la pubblicazione dello studio 'I risparmi degli italiani dopo 10 anni di “whatever it 

takes”' della FABI. "Rivolgiamo, perciò, - prosegue Sileoni - un appello a tutte le forze politiche 

affinché tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani: si tratta di oltre 5.200 

miliardi di euro, che potranno giocare un ruolo ssenziale per il rilancio e la crescita economica. 

Sarebbero dannosi, in quest’ottica, interventi fiscali, come a esempio la patrimoniale, che 

aumenterebbero il carico fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei 

lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo Stato. Una corretta politica di tutela e 

incentivazione dei risparmi verso investimenti produttivi, invece, può rappresentare la ricetta 

giusta per accompagnare l’utilizzo dei fondi europei del Piano nazionale di ripresa e resilienza". 

(Segue) ECO NG01 ccl/taw 260800 AGO 22 

 

Elezioni: Sileoni (FABI), tutelare risparmio famiglie con proposte concrete-2- Milano, 26 ago. 

(LaPresse) - "Il tema del risparmio tocca da vicino la questione delle indebite pressioni 

commerciali, esercitate dai vertici delle banche sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari per la 

vendita dei prodotti finanziari: a maggio abbiamo dettagliatamente informato la Commissione 

parlamentare d’inchiesta sul settore bancario e anche su questo argomento è necessaria 

un’azione decisa da parte della politica, che non può far finta di niente e deve intervenire per 

evitare che si ripetano episodi disastrosi di risparmio tradito. Non è una questione strettamente 

sindacale, ma di carattere sociale", aggiunge Sileoni. ECO NG01 ccl/taw 260800 AGO 22 

 

++ Risparmio: FABI, patrimonio famiglie supera 5.256 miliardi ++ A 10 anni dal 'Whatever it takes' 

della Bce per salvare l'euro (ANSA) - MILANO, 26 AGO - Supera quota 5.256 miliardi di euro la 

ricchezza finanziaria degli italiani a fine 2021, cresciuta di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell'ultimo 

decennio. E' quanto si legge in una ricerca della FABI da cui emerge che "la liquidità resta la forma 

preferita di allocazione del risparmio". Il contante è cresciuto di 509 miliardi (+45%) a quoota1.629 

miliardi, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi stabile al 31% del totale 

delle masse. In forte calo le obbligazioni (-67% a 233 miliardi di euro), mentre crescono le polizze 

assicurative (+78% a 1.213 miliardi miliardi), che coprono il 23% dei risparmi complessivi. È il 

quadro, sottolinea la FABI "a dieci anni dal 'Whatever it takes' dell'allora presidente della Bce 

Mario Draghi per salvare l'euro". (ANSA). VE 2022-08-26 08:06 S0A QBXB ECO 
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Risparmio: FABI, patrimonio famiglie supera 5.256 miliardi (2) (ANSA) - MILANO, 26 AGO - Secondo 

la FABI, "solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con l'inizio della guerra 

tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 miliardi di 

euro". "Il 61% della nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini assoluti) - prosegue il 

Sindacato autonomo dei bancari - è stata destinata ad attività finanziarie, principalmente azioni, il 

16% (72 miliardi) a liquidità e la restante parte a forme di risparmio alternative". A crescere è stato 

il peso delle azioni: con 690 miliardi rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra 

salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del 

totale dei portafogli finanziari. "Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane - commenta la FABI - 

mostra ancora una volta quanto gli italiani difendano la propria ricchezza a denti stretti, 

nonostante la morsa dell'inflazione e la bassa remunerazione di fatto penalizzino la liquidità". 

Dalle dinamiche esaminate dalla FABI emerge una "crescente necessità di una pianificazione 

patrimoniale assieme a un'attenta e oculata gestione del rischio finanziario, in un momento in cui 

l'obiettivo finanziario comincia a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento". Elementi 

che potrebbero aver determinato anche l'andamento degli investimentosì i fondi comuni sono 

saliti in 10 anni da 235 a 661 miliardi, passando dal 6 al 15% del risparmio complessivo delle 

famiglie italiane. La liquidità, che comprende contante e depositi bancari, ammonta a 1.629 

miliardi e corrisponde al 31% del portafoglio complessivo delle famiglie, percentuale identica a 

quella del 2011. (ANSA). VE 2022-08-26 08:07 S0A QBXB ECO 

 

Risparmio: Sileoni, fisco non colpisca denari già tassati Tutti i partiti tutelino la ricchezza finanziaria 

delle famiglie (ANSA) - MILANO, 26 AGO - La ricchezza finanziaria delle famiglie italiane "dovrebbe 

oggi essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25 

settembre e del futuro Governo". Lo afferma il segretario generale della FABI, Lando Sileoni 

rivolgendo il proprio appello affinché "tutte le forze politiche tutelino, con proposte serie e 

concrete, i risparmi degli italiani". "Si tratta - spiega il sindacalista - di oltre 5.200 miliardi di euro, 

che potranno giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica". A suo dire 

"sarebbero dannosi, in quest'ottica, interventi fiscali, come ad esempio la patrimoniale, che 

aumenterebbero il carico fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei 

lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo Stato". (ANSA). VE 2022-08-26 08:09 S0A QBXB 

ECO 

 

Risparmio: Sileoni, fisco non colpisca denari già tassati (2) (ANSA) - MILANO, 26 AGO - Il segretario 

generale della FABI, Lando Sileoni, ricorda poi che "le decisioni assunte per salvare l'euro a ogni 

costo nel luglio del 2012 dalla Banca centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, 

hanno tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del 50%". Secondo il sindacalista 

serve ora "una corretta politica di tutela e incentivazione dei risparmi verso investimenti 

produttivi", che, a suo dire, "può rappresentare la ricetta giusta per accompagnare l'utilizzo dei 

fondi europei del Piano nazionale di ripresa e resilienza". "Il tema del risparmio - aggiunge - tocca 

da vicino la questione delle indebite pressioni commerciali, esercitate dai vertici delle banche sulle 

lavoratrici e sui lavoratori bancari per la vendita dei prodotti finanziari". "A maggio - spiega - 

abbiamo dettagliatamente informato la Commissione parlamentare d'inchiesta sul settore 

bancario e anche su questo argomento è necessaria un'azione decisa da parte della politica, che 

non può far finta di niente e deve intervenire per evitare che si ripetano episodi disastrosi di 

risparmio tradito". "Non è una questione strettamente sindacale - conclude - ma di carattere 

sociale". (ANSA). VE 2022-08-26 08:11 S0A QBXB ECO 

 

FABI: ricchezza finanziaria italiani a 5.256 miliardi, +50% dal 2011 Il più amato è il contante: sui 
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conti correnti 1.629 mld, boom polizze Milano, 26 ago. (askanews) - Ammonta a oltre 5.256 

miliardi di euro, con una crescita di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell'ultimo decennio, la ricchezza 

finanziaria degli italiani. La liquidità resta la forma preferita di allocazione del risparmio: il 

contante, ancora una volta "il più amato dagli italiani", è cresciuto di 509 miliardi (+45%), dai 1.119 

miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti 

e depositi stabile al 31% del totale delle masse. È questa la fotografia sulla ricchezza finanziaria 

degli italiani scattata dalla FABI, a dieci anni dal "Whatever it takes" della Banca centrale europea. 

Se le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli dei risparmiatori (-

67%, da 712 miliardi a 233 miliardi, con un crollo di 479 miliardi), le polizze assicurative stanno 

conquistando, invece, uno spazio sempre più significativo tra le preferenze delle famiglie: con 680 

miliardi erano, nel 2011, il 19% del totale degli investimenti, cifra cresciuta di ben 533 miliardi 

(+78%), a dicembre scorso a quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi complessivi. Solo nel 

2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con l'inizio della guerra tra Russia e 

Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 miliardi di euro, ma il 61% 

della nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini assoluti) è stata destinata ad attività 

finanziarie (principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidità, la restante parte a forme di 

risparmio alternative. Il peso delle azioni è dunque aumentato progressivamente: con 690 miliardi 

rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 

(22%) e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del totale dei portafogli finanziari. 

Mlo 20220826T081627Z 

 

Sileoni (FABI): partiti tutelino risparmio, no alla patrimoniale Ricchezza famiglie sia maggiormente 

considerata in programmi elettorali Milano, 26 ago. (askanews) - "Rivolgiamo un appello a tutte le 

forze politiche affinché tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani: si tratta di 

oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita 

economica". Così il segretario generale della FABI, Lando Sileoni, in una nota a commento dei dati 

sulla ricchezza finanziaria degli italiani negli ultimi 10 anni. Per Sileoni la ricchezza delle famiglie 

"oggi, dovrebbe essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 

25 settembre e del futuro governo". E qui ricorda che "Le decisioni assunte per salvare l'euro a 

ogni costo, nel luglio 2012, dalla Banca centrale europea, allora guidata dal presidente Mario 

Draghi, hanno tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del 50% - spiega Sileoni - 

Quei provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno anche 

rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie" Sileoni boccia come "dannosi interventi 

fiscali, come a esempio la patrimoniale, che aumenterebbero il carico fiscale su denaro che è 

frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo 

Stato. Una corretta politica di tutela e incentivazione dei risparmi verso investimenti produttivi, 

invece, può rappresentare la ricetta giusta per accompagnare l'utilizzo dei fondi europei del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza". "Il tema del risparmio tocca da vicino la questione delle indebite 

pressioni commerciali, esercitate dai vertici delle banche sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari 

per la vendita dei prodotti finanziari - aggiunge - a maggio abbiamo dettagliatamente informato la 

Commissione parlamentare d'inchiesta sul settore bancario e anche su questo argomento è 

necessaria un'azione decisa da parte della politica, che non può far finta di niente e deve 

intervenire per evitare che si ripetano episodi disastrosi di risparmio tradito. Non è una questione 

strettamente sindacale, ma di carattere sociale". Mlo 20220826T083107Z 

 

Fabi: ricchezza finanziaria italiani a 5.256 miliardi, +50% dal 2011 -2- Milano, 26 ago. (askanews) - 

Se la liquidità continua a rappresentare il riparo più sicuro, la prudenza, secondo il rapporto del 

sindacato autonomo dei bancari, non è l'unica leva a guidare le decisioni di risparmio e le scelte di 
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investimento: "contemporaneamente, infatti, emerge una crescente necessità di una 

pianificazione patrimoniale assieme a un'attenta e oculata gestione del rischio finanziario, in un 

momento in cui l'obiettivo finanziario comincia a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e 

rendimento". Elementi, questi che, sempre secondo la Fabi, sono dietro l'andamento degli 

investimenti in fondi comuni: tale comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6% degli 

asset finanziari delle famiglie a fine 2010, passato al 13% del 2020 con 681 miliardi e a sfiorare il 

15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali si è trattato, nel decennio, della crescita più 

rilevante (+227%). Tuttavia, la crescita ha favorito principalmente i fondi di diritto estero, passati, 

nel decennio, da 89 miliardi a 536 miliardi (+60%), mentre quelli "tricolore" sono aumentati di 

appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi (+498%). Mlo 20220826T083816Z 

 

== RISPARMIO: FABI, LA RICCHEZZA FINANZIARIA VALE 5.256 MILIARDI == ROMA (ITALPRESS) - 

Ammonta a oltre 5.256 miliardi di euro, con una crescita di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell'ultimo 

decennio, la ricchezza finanziaria degli italiani. La liquidità resta la forma preferita di allocazione 

del risparmio: il contante, ancora una volta "il più amato dagli italiani", è cresciuto di 509 miliardi 

(+45%), dai 1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro lasciato 

su conti correnti e depositi stabile al 31% del totale delle masse. Se le obbligazioni sembrano 

destinate a una vistosa riduzione nei portafogli dei risparmiatori (-67%, da 712 miliardi a 233 

miliardi, con un crollo di 479 miliardi), le polizze assicurative stanno conquistando, invece, uno 

spazio sempre più significativo tra le preferenze delle famiglie: con 680 miliardi erano, nel 2011, il 

19% del totale degli investimenti, cifra cresciuta di ben 533 miliardi (+78%), a dicembre scorso a 

quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi complessivi. È questa la fotografia sulla ricchezza 

finanziaria degli italiani che è possibile scattare a dieci anni dal "Whatever it takes" della Banca 

centrale europea per salvare l'euro. (ITALPRESS) - (SEGUE). tvi/com 26-Ago-22 08:42 

 

== RISPARMIO: FABI, LA RICCHEZZA FINANZIARIA VALE 5.256 MILIARDI ==-2- Solo nel 2021, anno 

di avvio della ripresa economica poi svanita con l'inizio della guerra tra Russia e Ucraina, il 

risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 miliardi di euro, ma il 61% della 

nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini assoluti) è stata destinata ad attività 

finanziarie (principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidità, la restante parte a forme di 

risparmio alternative. Il peso delle azioni è dunque aumentato progressivamente: con 690 miliardi 

rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 

(22%) e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del totale dei portafogli finanziari. Il 

bilancio dei risparmi delle famiglie italiane mostra ancora una volta quanto gli italiani difendano la 

propria ricchezza a denti stretti, nonostante la morsa dell'inflazione e la bassa remunerazione di 

fatto penalizzino la liquidità. (ITALPRESS) - (SEGUE). tvi/com 26-Ago-22 08:42 

 

== RISPARMIO: FABI, LA RICCHEZZA FINANZIARIA VALE 5.256 MILIARDI ==-3- Se, in ogni caso, la 

liquidità continua a rappresentare il riparo più sicuro, la prudenza non è l'unica leva a guidare le 

decisioni di risparmio e le scelte di investimento: contemporaneamente, infatti, emerge una 

crescente necessità di una pianificazione patrimoniale assieme a un'attenta e oculata gestione del 

rischio finanziario, in un momento in cui l'obiettivo finanziario comincia a essere il giusto equilibrio 

tra sicurezza e rendimento. Elementi che potrebbero aver determinato anche l'andamento degli 

investimenti in fondi comuni: tale comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6% degli 

asset finanziari delle famiglie a fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a 

sfiorare il 15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali si è trattato, nel decennio, della 

crescita più rilevante (+227%). (ITALPRESS) - (SEGUE). tvi/com 26-Ago-22 08:42 
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== RISPARMIO: FABI, LA RICCHEZZA FINANZIARIA VALE 5.256 MILIARDI ==-4- Tuttavia, la crescita 

ha favorito principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel decennio, da 89 miliardi a 536 

miliardi (+60%), mentre quelli "tricolore" sono aumentati di appena 88 miliardi da 146 miliardi a 

234 miliardi (+498%). Complessivamente, quindi, la ricchezza finanziaria degli italiani vale 5.256 

miliardi (fine 2021), in aumento di 1.699 miliardi (+47,8%) rispetto a dicembre 2011 e in crescita di 

320 miliardi rispetto al 2020 (+6,5%). La liquidità (contante e depositi bancari) ammonta a 1.629 

miliardi e corrisponde al 31% del portafoglio complessivo delle famiglie (stessa percentuale del 

2011); con 1.251 miliardi e 1.213 miliardi, le azioni e le polizze assicurative rappresentano 

rispettivamente il 23,8% e il 23,1% dei risparmi degli italiani (erano entrambe attorno a quota 

19%). I fondi comuni, poi, si attestano al 14,7% con 771 miliardi, mentre le obbligazioni, con un 

ammontare di 233 miliardi, sono crollate dal 20% del 2011 al 4% del totale degli investimenti e 

delle riserve delle famiglie. (ITALPRESS). tvi/com 26-Ago-22 08:42 

 

RISPARMIO: SILEONI "TUTELARLO CON PROPOSTE SERIE E CONCRETE" ROMA (ITALPRESS) - "Le 

decisioni assunte per salvare l'euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla Banca centrale europea, 

allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i risparmi degli italiani che sono 

cresciuti quasi del 50%. Quei provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la moneta unica, 

ma hanno anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere 

maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre e del 

futuro governo. Rivolgiamo, perciò, un appello a tutte le forze politiche affinché tutelino, con 

proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani: si tratta di oltre 5.200 miliardi di euro, che 

potranno giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica. Sarebbero dannosi, in 

quest'ottica, interventi fiscali, come a esempio la patrimoniale, che aumenterebbero il carico 

fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi già 

ampiamente tassato dallo Stato. Una corretta politica di tutela e incentivazione dei risparmi verso 

investimenti produttivi, invece, può rappresentare la ricetta giusta per accompagnare l'utilizzo dei 

fondi europei del Piano nazionale di ripresa e resilienza" commenta il segretario generale della 

FABI, Lando Maria Sileoni. (ITALPRESS) - (SEGUE). tvi/com 26-Ago-22 08:45 

 

RISPARMIO: SILEONI "TUTELARLO CON PROPOSTE SERIE E CONCRETE"-2- "Il tema del risparmio 

tocca da vicino la questione delle indebite pressioni commerciali, esercitate dai vertici delle 

banche sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari per la vendita dei prodotti finanziari: a maggio 

abbiamo dettagliatamente informato la Commissione parlamentare d'inchiesta sul settore 

bancario e anche su questo argomento è necessaria un'azione decisa da parte della politica, che 

non può far finta di niente e deve intervenire per evitare che si ripetano episodi disastrosi di 

risparmio tradito. Non è una questione strettamente sindacale, ma di carattere sociale" aggiunge 

SILEONI. (ITALPRESS). tvi/com 26-Ago-22 08:45 

 

= Risparmio: FABI, +50% ricchezza finanziaria italiani da 2011 = (AGI) - Roma, 26 ago. - Ammonta a 

oltre 5.256 miliardi di euro, con una crescita di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell'ultimo decennio, la 

ricchezza finanziaria degli italiani. E' quanto emerge dal rapporto della FABI, secondo cui la 

liquidita' resta la forma preferita di allocazione del risparmio: il contante, ancora una volta "il piu' 

amato dagli italiani", e' cresciuto di 509 miliardi (+45%), dai 1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 

miliardi del 2021, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi stabile al 31% 

del totale delle masse. Se le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli 

dei risparmiatori (-67%, da 712 miliardi a 233 miliardi, con un crollo di 479 miliardi), le polizze 

assicurative stanno conquistando, invece, uno spazio sempre piu' significativo tra le preferenze 

delle famiglie: con 680 miliardi erano, nel 2011, il 19% del totale degli investimenti, cifra cresciuta 
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di ben 533 miliardi (+78%), a dicembre scorso a quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi 

complessivi. (AGI)Ing (Segue) 260937 AGO 22 

 

= Risparmio: FABI, +50% ricchezza finanziaria italiani da 2011 (2)= (AGI) - Roma, 26 ago. - Solo nel 

2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con l'inizio della guerra tra Russia e 

Ucraina - fa notare lo studio FABI - il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 

miliardi di euro, ma il 61% della nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini assoluti) e' 

stata destinata ad attivita' finanziarie (principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidita', la 

restante parte a forme di risparmio alternative. Il peso delle azioni e' dunque aumentato 

progressivamente: con 690 miliardi rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra 

salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del 

totale dei portafogli finanziari. Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane - sottolinea FABI - 

mostra ancora una volta quanto gli italiani difendano la propria ricchezza a denti stretti, 

nonostante la morsa dell'inflazione e la bassa remunerazione di fatto penalizzino la liquidita'. Se, 

in ogni caso, la liquidita' continua a rappresentare il riparo piu' sicuro, la prudenza non e' l'unica 

leva a guidare le decisioni di risparmio e le scelte di investimento: contemporaneamente, infatti, 

emerge una crescente necessita' di una pianificazione patrimoniale assieme a un'attenta e oculata 

gestione del rischio finanziario, in un momento in cui l'obiettivo finanziario comincia a essere il 

giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento. Elementi che potrebbero aver determinato anche 

l'andamento degli investimenti in fondi comuni: tale comparto rappresentava, con 235 miliardi 

totali, il 6% degli asset finanziari delle famiglie a fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 

681 miliardi e a sfiorare il 15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini percentuali si e' trattato, nel 

decennio, della crescita piu' rilevante (+227%). Tuttavia, la crescita ha favorito principalmente i 

fondi di diritto estero, passati, nel decennio, da 89 miliardi a 536 miliardi (+60%), mentre quelli 

"tricolore" sono aumentati di appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi (+498%).(AGI)Ing 

(Segue) 260937 AGO 22 

 

= Risparmio: FABI, +50% ricchezza finanziaria italiani da 2011 (3)= (AGI) - Roma, 26 ago. - 

Complessivamente, quindi, la ricchezza finanziaria degli italiani vale 5.256 miliardi (fine 2021), in 

aumento di 1.699 miliardi (+47,8%) rispetto a dicembre 2011 e in crescita di 320 miliardi rispetto 

al 2020 (+6,5%). La liquidita' (contante e depositi bancari) ammonta a 1.629 miliardi e corrisponde 

al 31% del portafoglio complessivo delle famiglie (stessa percentuale del 2011); con 1.251 miliardi 

e 1.213 miliardi, le azioni e le polizze assicurative rappresentano rispettivamente il 23,8% e il 

23,1% dei risparmi degli italiani (erano entrambe attorno a quota 19%). I fondi comuni, poi, si 

attestano al 14,7% con 771 miliardi, mentre le obbligazioni, con un ammontare di 233 miliardi, 

sono crollate dal 20% del 2011 al 4% del totale degli investimenti e delle riserve delle famiglie. "Le 

decisioni assunte per salvare l'euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla Banca centrale europea, 

allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i risparmi degli italiani che sono 

cresciuti quasi del 50%. Quei provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la moneta unica, 

ma hanno anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere 

maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre e del 

futuro governo", afferma il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. Nel confronto 

europeo lo studia indica come la capacita' di far fronte alle emergenze con riserve di contanti sia 

un'arte non solo italiana. La composizione del salvadanaio finanziario di molti paesi oltre confine 

mostra il punto di vista dei tedeschi e degli spagnoli sulla destinazione del proprio risparmio: 

anch'essi prediligono - ancor piu' degli italiani - la liquidita', considerandola un salvagente pratico e 

vitale per le famiglie. Le azioni e i fondi comuni di investimento, subito dopo i depositi e il 

contante, costituiscono la parte piu' rilevante della ricchezza finanziaria dei cittadini per molti stati 
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europei, con percentuali sul totale che variano dal 26% della Germania, passando al 29% della 

Francia fino ad arrivare al primato del 43,8% della Spagna.(AGI)Ing (Segue) 260937 AGO 22 

 

= Risparmio: FABI, +50% ricchezza finanziaria italiani da 2011 (4)= (AGI) - Roma, 26 ago. - L'Italia, 

con la sua percentuale del 39% investita in titoli azionari, e' seconda sola alla Spagna in quanto a 

preferenze per strumenti finanziari diversi dalle obbligazioni, ma vanta il primato della quota di 

portafoglio destinata ai titoli di stato, che rappresenta il 4,3% del totale, rispetto a una media 

europea dell'1,6%; ben piu' bassa per paesi come Francia (0,6%) e Spagna (0,4%). In proporzione 

agli investimenti totali, la Francia e la Germania sono i paesi che nel 2021 hanno impegnato piu' 

risorse in assicurazioni (rispettivamente 34,3% e 32,9%), superando anche la media europea del 

32,7%. In Italia, Germania e Spagna la quota di risparmio investita in depositi e contanti ha 

superato il 30%, ma con preferenze diverse: Italia 31,9%, Germania 39,2% e Spagna 36,4%. Al di 

sotto della media Ue si trova la sola Francia, con una percentuale contenuta del 29,2%. Nel 

panorama europeo occidentale, la mappa della ricchezza finanziaria netta descrive gli italiani come 

un popolo virtuoso e il meno propenso a sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito. La 

nostra nazione si contraddistingue dai paesi oltreconfine, vincendo la maglia rosa sul tasso di 

indebitamento e sulla ricchezza finanziaria netta. Rispetto al reddito disponibile, in Italia la 

percentuale di indebitamento e' pari al 6%, mentre in Francia e' all'1%, poco sopra lo 0,9% di 

Germania e Spagna. Ne consegue che la ricchezza finanziaria netta e', rispetto al reddito 

disponibile, pari al 3,4% in Italia, al 2,8% in Francia, al 2,6% in Germania e al 2,5% in Spagna. Se 

guardiamo ai dati del 2021, la media di reddito disponibile che gli italiani impegnano per i prestiti 

e', quindi, ben tre volte piu' bassa della media europea e, se a questo si aggiunge il dato sulla 

ricchezza finanziaria netta posseduta dalle famiglie, l'Italia vanta non solo il primato della 

prudenza, ma anche della sostenibilita' finanziaria. Per i prestiti finanziari, piu' di noi spendono 

paesi come Germania, Francia, Spagna e se e' vero che il debito permette alle famiglie di attutire 

gli shock e che la crisi globale ha aumentato la loro incertezza finanziaria, e' altrettanto evidente 

che gli italiani spendono meno per indebitarsi e sono disposti a difendere gli impegni gia' assunti 

con le proprie risorse finanziarie. A fine 2021, anche il tasso di indebitamento finanziario delle 

famiglie italiane rispetto ai mutui e' il piu' basso d'Europa, con un distacco rilevante di 3 punti base 

con Francia, Germania e Spagna. Nonostante l'aumento della poverta' e le difficolta' crescenti 

delle famiglie a far fronte a spese impreviste, la percentuale destinata ai prestiti per la casa e' pari 

solo allo 0,4%, un dato inferiore a quello di Francia, Germania e Spagna che in media assorbono lo 

0,7% per gli impegni finanziari. Per tutti i paesi occidentali i mutui per l'abitazione rappresentano il 

70% delle risorse finanziarie impegnate in prestiti, mentre per l'Italia quasi la meta' e pari al solo 

40% dei prestiti totali.(AGI) Ing 260937 AGO 22 

 

Risparmio: Sileoni, no patrimoniale ma incentivi a investimenti = (AGI) - Roma, 26 ago. - La FABI 

rivolge un appello a tutte le forze politiche affinche' tutelino, con proposte serie e concrete, i 

risparmi degli italiani: "si tratta di oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno giocare un ruolo 

essenziale per il rilancio e la crescita economica" afferma il segretario generale Lando Maria 

Sileoni, presentando il rapporto "I risparmi degli italiani dopo 10 anni di 'whatever it takes'" 

Secondo il sindacalista, "sarebbero dannosi, in quest'ottica, interventi fiscali, come a esempio la 

patrimoniale, che aumenterebbero il carico fiscale su denaro che e' frutto di risparmi sui redditi 

delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi gia' ampiamente tassato dallo Stato. Una corretta politica 

di tutela e incentivazione dei risparmi verso investimenti produttivi, invece, puo' rappresentare la 

ricetta giusta per accompagnare l'utilizzo dei fondi europei del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza". "Il tema del risparmio tocca da vicino la questione delle indebite pressioni commerciali, 

esercitate dai vertici delle banche sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari per la vendita dei 
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prodotti finanziari: a maggio abbiamo dettagliatamente informato la Commissione parlamentare 

d'inchiesta sul settore bancario e anche su questo argomento e' necessaria un'azione decisa da 

parte della politica, che non puo' far finta di niente e deve intervenire per evitare che si ripetano 

episodi disastrosi di risparmio tradito. Non e' una questione strettamente sindacale, ma di 

carattere sociale" conclude Sileoni.(AGI)Ing 260942 AGO 22 

 

+++ ANSA: LE NOTIZIE DEL GIORNO ORE 11.00 +++ (ANSA) - ROMA, 26 AGO - - LETTA, FORTE 

INGERENZA DI MOSCA PER FAVORIRE LA DESTRA LEADER PD A EL PERIÓDICO: 'SANNO CHE SIAMO 

CONTRARI A PUTIN' "La Russia è entrata in questa campagna elettorale. C'è una forte ingerenza 

della Russia a favore della destra, perché (il governo russo) sa che la nostra posizione continuerà 

ad essere in linea con la posizione contraria a Putin". E' quanto afferma il leader del Pd Enrico 

Letta in intervista al giornale spagnolo El Periódico. ---. COVID: IN CALO I RICOVERI IN TERAPIA 

INTENSIVA, RT A 0.75 STUDIO, ANTINFIAMMATORI RIDUCONO DEL 90% LE OSPEDALIZZAZIONI 

Scendono i ricoveri per Covid-19 sia in terapia intensiva sia nei reparti ordinari. Lo indica il 

monitoraggio settimanale Iss-Ministero della Salute. Il tasso di occupazione in terapia intensiva è 

al 2,4%, contro il 2,7% del 18 agosto. Il tasso di occupazione in aree mediche a livello nazionale 

scende al 9,4% dall'11% precedente. In calo a 0,74 l'indice Rt. Uno studio pubblicato su Lancet 

infectious diseases mostra che la terapia a base di antinfiammatori, avviata all'inizio dei sintomi, 

riduce il rischio di ospedalizzazione per Covid dell'85-90%. ---. BIDEN, ALLE ELEZIONI DI MIDTERM 

IN GIOCO LA DEMOCRAZIA MOVIMENTO TRUMP SEMIFASCISTA, DOPO ABORTO A RISCHIO DIRITTI 

Alle prossime elezioni "è in gioco la democrazia" e "nessuno deve tentare di rubarla nuovamente": 

è il monito lanciato da Joe Biden nel suo primo comizio, dopo mesi, per lanciare la campagna per 

le elezioni di Midterm. Il presidente Usa ha avvisato che gli americani dovranno scegliere se 

tornare indietro "all'odio e alle divisioni" di Trump, o guardare al futuro. Ha poi attaccato il suo 

predecessore, sottolineando la "filosofia semifascista" del movimento che lo sostiene e 

avvertendo che dopo la sentenza della Corte suprema sull'aborto sono a rischio altri diritti. ---. 

BOMBE RUSSE SU KHARKIV E DONETSK, UCCISI 4 CIVILI GB, OFFENSIVA IN STALLO PER FORTE 

RESISTENZA UCRAINA Proseguono senza sosta gli attacchi russi in Ucraina. Missili e bombe sono 

cadute sulla regione di Kharkiv e su quella del Donetsk uccidendo quattro civili e ferendone nove, 

secondo gli amministratori locali. Ma per gli 007 di Londra l'offensiva militare russa in Ucraina è in 

una fase di stallo a causa della scarsa performance dei generali sul campo e della forte resistenza 

degli ucraini. Kiev denuncia; dall'inizio dell'invasione i russi hanno commesso oltre 30.000 crimini 

di guerra e 14.000 crimini contro la sicurezza nazionale. ---. * RISPARMIO: IL PATRIMONIO DELLE 

FAMIGLIE SUPERA 5.256 MILIARDI SILEONI,'I PARTITI DEVONO TUTELARE I RISPARMI DEGLI 

ITALIANI' Supera quota 5.256 miliardi di euro la ricchezza finanziaria degli italiani a fine 2021, 

cresciuta di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell'ultimo decennio. E' quanto si legge in una ricerca della 

FABI. Per il segretario generale Sileoni, la ricchezza finanziaria delle famiglie italiane "dovrebbe 

oggi essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti" che devono tutelare, 

"con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani". * ---. INCIDENTE STRADALE NEL BARESE, 

UN MORTO E 5 FERITI SCONTRO AUTO-MOTO, UNA RAGAZZA DI 19 ANNI MUORE NEL BRESCIANO 

Una persona è morta e altre cinque sono rimaste ferite in un incidente stradale avvenuto nella 

notte sulla Strada Provinciale 106 a Gioia del Colle, nel Barese. La vittima è una donna di 63 anni, 

che viaggiava su una delle due vetture coinvolte nello schianto. La conducente della stessa auto è 

stata ricoverata, ed è in prognosi riservata, al Policlinico di Bari. Una ragazza di 19 anni è morta 

invece in un incidente accaduto nella notte a Rezzato, nel Bresciano. La giovane era su una moto 

condotta da un ragazzo di 22 anni che si è scontrata frontalmente contro un'auto ed è stata 

sbalzata a diversi metri di distanza. (ANSA). LEM 2022-08-26 11:04 S04 QBXI POL 
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RISPARMI, FABI: IN UN DECENNIO ITALIANI PIÚ RICCHI. PATRIMONIO DI 5256 MLD (9Colonne) 

Roma, 26 ago - Gli italiani sono più ricchi rispetto a dieci anni fa? La risposta è sì in base ai dati 

della FABI - Federazione Autonoma Bancari Italiani. Un patrimonio di 5256 miliardi di euro, 

cresciuto di quasi 1700 miliardi (+50%) nell'ultimo decennio, con una crescita di contante di 509 

miliardi (+45%), con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi stabile al 31%. 

Crescono sempre di più le polizze assicurative, che sfondano il tetto dei mille miliardi (1213 per la 

precisione), con un +78% nell'arco di dieci anni. Basti semplicemente pensare che lo scorso anno le 

famiglie italiane hanno risparmiato 320 miliardi, con quasi la metà di essi (134 miliardi) destinata 

ad azioni, il 16% a liquidità, la restante parte a forme di risparmio alternative. Dati che confermano 

come, nonostante inflazione e stipendi non sempre all'altezza delle aspettative (o del confronto 

con gli altri stati europei), gli italiani continuano a difendere la propria ricchezza. (feb) 261113 AGO 

22 

 

Risparmio: FABI, patrimonio famiglie supera 5.256 miliardi, +50 per cento in 10 anni Roma, 26 ago 

- (Nova) - Ammonta a oltre 5.256 miliardi di euro, con una crescita di quasi 1.700 miliardi (+50 per 

cento) nell'ultimo decennio, la ricchezza finanziaria degli italiani. E' quanto emerge da un'analisi 

realizzata da FABI, Federazione autonoma bancari italiani, sui risparmi dei nostri concittadini. Dallo 

studio emerge come la liquidita' resti forma preferita di allocazione del risparmio: il contante, 

ancora una volta "il piu' amato dagli italiani", e' cresciuto di 509 miliardi (+45 per cento), dai 1.119 

miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti 

e depositi stabile al 31 per cento del totale delle masse. Se le obbligazioni sembrano destinate a 

una vistosa riduzione nei portafogli dei risparmiatori (-67 per cento, da 712 miliardi a 233 miliardi, 

con un crollo di 479 miliardi), le polizze assicurative - si legge nell'analisi - stanno conquistando, 

invece, uno spazio sempre piu' significativo tra le preferenze delle famiglie: con 680 miliardi erano, 

nel 2011, il 19 per cento del totale degli investimenti, cifra cresciuta di ben 533 miliardi (+78 per 

cento), a dicembre scorso a quota 1.213 miliardi, pari al 23 per cento dei risparmi complessivi. 

(segue) (Rin) 

 

Risparmio: FABI, patrimonio famiglie supera 5.256 miliardi, +50 per cento in 10 anni (2) Roma, 26 

ago - (Nova) - E' dunque questa, evidenzia il rapporto, "la fotografia sulla ricchezza finanziaria degli 

italiani che e' possibile scattare a dieci anni dal "Whatever it takes" della Banca centrale europea 

per salvare l'euro". Solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con l'inizio 

della guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 

miliardi di euro, ma il 61 per cento della nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini 

assoluti) e' stata destinata ad attivita' finanziarie (principalmente azioni), il 16 per cento (72 

miliardi) a liquidita', la restante parte a forme di risparmio alternative. Il peso delle azioni e' 

dunque aumentato progressivamente: con 690 miliardi - spiega il rapporto - rappresentava il 19 

per cento delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22 per cento) e 

poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24 per cento del totale dei portafogli finanziari. 

(Rin) 

 

Risparmio: Sileoni (FABI), politica tuteli ricchezza italiani, dannose nuove tasse Roma, 26 ago - 

(Nova) - "Un appello a tutte le forze politiche affinche' tutelino, con proposte serie e concrete, i 

risparmi degli italiani: si tratta di oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno giocare un ruolo 

essenziale per il rilancio e la crescita economica". E' quello rivolto dal segretario generale della 

FABI, Federazione autonoma bancari italiani, Lando Maria Sileoni, nel commentare i dati del 

rapporto sui risparmi degli italiani negli ultimi 10 anni. Sarebbero dannosi, ha aggiunto, "interventi 

fiscali, come a esempio la patrimoniale, che aumenterebbero il carico fiscale su denaro che e' 
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frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi gia' ampiamente tassato dallo 

Stato. Una corretta politica di tutela e incentivazione dei risparmi verso investimenti produttivi, 

invece, puo' rappresentare la ricetta giusta per accompagnare l'utilizzo dei fondi europei del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza". (segue) (Rin) 

 

Risparmio: Sileoni (FABI), politica tuteli ricchezza italiani, dannose nuove tasse (2) Roma, 26 ago - 

(Nova) - Secondo Sileoni, il tema del risparmio "tocca da vicino la questione delle indebite 

pressioni commerciali, esercitate dai vertici delle banche sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari 

per la vendita dei prodotti finanziari: a maggio abbiamo dettagliatamente informato la 

Commissione parlamentare d'inchiesta sul settore bancario e anche su questo argomento e' 

necessaria un'azione decisa da parte della politica, che non puo' far finta di niente e deve 

intervenire per evitare che si ripetano episodi disastrosi di risparmio tradito. Non e' una questione 

strettamente sindacale, ma di carattere sociale" aggiunge Sileoni. Piu' in generale, lo stesso 

segretario generale ha ricordato che le decisioni assunte per salvare l'euro a ogni costo, nel luglio 

2012, dalla Banca centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, "hanno tutelato i 

risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del 50 per cento. Quei provvedimenti, quindi, non 

solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle 

nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei 

partiti in vista del 25 settembre e del futuro governo". (Rin) 

 

RISPARMI, FABI: ITALIA PAESE VIRTUOSO IN RAPPORTO CON L'EUROPA. AL TOP SUI TITOLI DI 

STATO (1) (9Colonne) Roma, 26 ago - A livello di ricchezza, il confronto tra l'Italia e le altre realtà 

europee emerge in questa maniera dai dati della FABI - Federazione Autonoma Bancari Italiani: le 

azioni e i fondi comuni di investimento, toccano quota 26% in Germania, 29% in Francia fino ad 

arrivare al primato del 43,8% della Spagna. Alle spalle di Madrid c'è proprio l'Italia con il 39%. Il 

nostro Paese è primo per quanto riguarda la quota di portafoglio destinata ai titoli di stato, che 

rappresenta il 4,3% del totale. Inoltre, in Italia, Germania e Spagna la quota di risparmio investita 

in depositi e contanti supera il 30%. (SEGUE) 261138 AGO 22 

 

RISPARMI, FABI: ITALIA PAESE VIRTUOSO IN RAPPORTO CON L'EUROPA. AL TOP SUI TITOLI DI 

STATO (2) (9Colonne) Roma, 26 ago - I dati mostrano quindi l'Italia come la terra di un popolo 

virtuoso e poco propenso a sostenere bisogni e consumi ricorrendo al debito. I numeri della FABI 

mostrano anche un altro aspetto interessante: al termine dello scorso anno il tasso di 

indebitamento finanziario delle famiglie italiane rispetto ai mutui era il più basso d'Europa, con un 

distacco rilevante di tre punti base con Francia, Germania e Spagna. Per tutti i paesi occidentali i 

mutui per l'abitazione rappresentano il 70% delle risorse finanziarie impegnate in prestiti, mentre 

per l'Italia quasi la metà e pari al solo 40% dei prestiti totali. (feb) 261146 AGO 22 

 

RISPARMI, SILEONI: WHATEVER IT TAKES DI DRAGHI SALVÒ RISPARMI ITALIANI ORA CRESCIUTI DEL 

50% (9Colonne) Roma, 26 ago - A tirare le fila sui dati in merito alla ricchezza degli italiani è il 

presidente della FABI Lando Maria Sileoni: "Le decisioni assunte per salvare l'euro a ogni costo, nel 

luglio 2012, dalla Banca centrale europea, allora guidata dal presidente Mario Draghi, hanno 

tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del 50%. Quei provvedimenti, quindi, non 

solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle 

nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere maggiormente considerata nei programmi elettorali dei 

partiti. Sarebbero dannosi interventi fiscali, come la patrimoniale, che aumenterebbero il carico 

fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi già 

ampiamente tassato dallo Stato. Una corretta politica di tutela e incentivazione dei risparmi verso 
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investimenti produttivi, invece, può rappresentare la ricetta giusta per accompagnare l'utilizzo dei 

fondi europei del Pnrr". (feb) 261236 AGO 22 

 

Risparmio: FABI, italiani meno indebitati in Ue in 2021, 0,6% reddito Roma, 26 ago. (LaPresse) - 

Italia maglia rosa in Eurpopa per tasso di indebitamento e ricchezza finanziaria netta. Lo rileva una 

ricerca della FABI. Rispetto al reddito disponibile, in Italia la percentuale di indebitamento è pari 

allo 0,6%, mentre in Francia è all’1%, poco sopra lo 0,9% di Germania e Spagna. Ne consegue che 

la ricchezza finanziaria netta è, rispetto al reddito disponibile, pari al 3,4% in Italia, al 2,8% in 

Francia, al 2,6% in Germania e al 2,5% in Spagna. Se guardiamo ai dati del 2021, la media di 

reddito disponibile che gli italiani impegnano per i prestiti è, quindi, ben tre volte più bassa della 

media europea e, se a questo si aggiunge il dato sulla ricchezza finanziaria netta posseduta dalle 

famiglie, l’Italia vanta non solo il primato della prudenza, ma anche della sostenibilità finanziaria. 

(segue) ECO NG01 taw 261308 AGO 22 

 

Risparmio: FABI, italiani meno indebitati in Ue in 2021, 0,6% reddito-2- Roma, 26 ago. (LaPresse) - 

Per i prestiti finanziari, più di noi spendono paesi come Germania, Francia, Spagna e se è vero che 

il debito permette alle famiglie di attutire gli shock e che la crisi globale ha aumentato la loro 

incertezza finanziaria, è altrettanto evidente che gli italianispendono meno per indebitarsi e sono 

disposti a difendere gli impegni già assunti con le proprie risorse finanziarie. A fine 2021, anche il 

tasso di indebitamento finanziario delle famiglie italiane rispetto ai mutui è il più basso d’Europa, 

con un distacco rilevante di 3 punti base con Francia, Germania e Spagna. Nonostante l’aumento 

della povertà e le difficoltà crescenti delle famiglie a far fronte a spese impreviste, la percentuale 

destinata ai prestiti per la casa è pari solo allo 0,4%, un dato inferiore a quello di Francia, 

Germania e Spagna che in media assorbono lo 0,7% per gli impegni finanziari. Per tutti i paesi 

occidentali i mutui per l’abitazione rappresentano il 70% delle risorse finanziarie impegnate in 

prestiti, mentre per l’Italia quasi la metà e pari al solo 40% dei prestiti totali. ECO NG01 taw 

261308 AGO 22 

 

Risparmio: FABI, in 10 anni ricchezza famiglie +50%. Italiani affezionati a contante/PREVISTO 

Roma, 26 ago. (LaPresse) - Italiani formiche risparmiose che continuano a preferire l'uso del 

contante e scoprono il mondo delle polizze assicurative a scapito delle obbligazioni. A scattare la 

fotografia sulla ricchezza finanziaria degli italiani a dieci anni dal “Whatever it takes” della Banca 

centrale europea per salvare l’euro è la FABI che in quest'ottica chiede ai partiti di dedicare più 

spazio nei loro programmi elettorali alla tutela del risparmio.Secondo i dati raccolti dalla FABI la 

ricchezza degli italiani ammonta oggi a oltre 5.256 miliardi di euro, con una crescita di quasi 1.700 

miliardi (+50%) nell’ultimo decennio e con la liquidità che resta la forma preferita di risparmio: il 

contante si conferma infatti 'il più amato dagli italiani', ed è cresciuto di 509 miliardi (+45%), dai 

1.119 miliardi del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro lasciato su conti 

correnti e depositi stabile al 31% del totale delle masse. Cambia invece il profilo degli investimenti. 

Se le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli dei risparmiatori (-

67%, da 712 miliardi a 233 miliardi, con un crollo di 479 miliardi), le polizze assicurative stanno 

conquistando, invece, uno spazio sempre più significativo tra le preferenze delle famiglie: con 680 

miliardi erano, nel 2011, il 19% del totale degli investimenti, cifra cresciuta di ben 533 miliardi 

(+78%), a dicembre scorso a quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi complessivi. La 

propensione al risparmio resta inoltre molto forte tra le famiglie italiane. Solo nel 2021, anno di 

avvio della ripresa economica poi svanita con l’inizio della guerra tra Russia e Ucraina, nota la FABI, 

il risparmio delle famiglie ha generato un flusso di 320 miliardi di euro, ma il 61% della nuova 

ricchezza accantonata (143 miliardi in termini assoluti) è stata destinata ad attività finanziarie 
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(principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidità, la restante parte a forme di risparmio 

alternative. Il peso delle azioni è dunque aumentato progressivamente: con 690 miliardi 

rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 

(22%) e poi ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del totale dei portafogli finanziari.Il 

bilancio dei risparmi delle famiglie italiane mostra ancora una volta quindi quanto gli italiani 

difendano la propria ricchezza a denti stretti, nonostante la morsa dell’inflazione e la bassa 

remunerazione di fatto penalizzino la liquidità. *In quest'ottica il segretario generale della FABI, 

Lando Maria Sileoni, chiede alle forze politiche di guardare con più attenzione ai risparmi delle 

famiglie, escludendo misure improprie come una patrimoniale. Spiega Sileoni: "Le decisioni 

assunte per salvare l’euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla Bce allora guidata da Mario Draghi, 

hanno tutelato i risparmi degli italiani e non solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno 

anche rafforzato la ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere 

maggiormente considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre e del 

futuro governo. Rivolgiamo, perciò, un appello a tutte le forze politiche affinché tutelino, con 

proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani: si tratta di oltre 5.200 miliardi che potranno 

giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica. Sarebbero dannosi, in 

quest’ottica - conclude Sileoni - interventi fiscali, come a esempio la patrimoniale che 

aumenterebbe il carico fiscale su denaro frutto di risparmi". * ECO NG01 taw/kat 261530 AGO 22 

 

*ANSA/Risparmio famiglie 5.256 miliardi. Fabi, va tutelato Sileoni, evitare nuove tasse, investirlo in 

modo produttivo* (ANSA) - MILANO, 26 AGO - Sale il risparmio delle famiglie italiane, che tocca i 

5.256 miliardi di euro a fine 2021. Con quasi 1.700 miliardi (+50%) accantonati nell'ultimo 

decennio, è un "*bene da tutelare" secondo il segretario generale della Fabi Lando Sileoni, che 

propone di incentivare gli investimenti produttivi affiancandolo ai fondi del Pnrr*. In particolare è 

cresciuto il contante, cha in 10 anni ha fatto segnare un progresso di 509 miliardi (+45%) 

raggiungendo quota 1.629 miliardi. Si è mantenuta stabile al 31% però la percentuale di denaro 

lasciato su conti correnti e nei depositi. In forte calo le obbligazioni (-67% a 233 miliardi di euro), 

mentre sono cresciute le polizze assicurative (+78% a 1.213 miliardi miliardi), che coprono il 23% 

dei risparmi complessivi. Solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con 

l'inizio della guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 

320 miliardi di euro. "Il 61% della nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini assoluti) - 

spiega la Fabi - è stato destinato ad attività finanziarie, principalmente azioni, il 16% (72 miliardi) a 

liquidità e la restante parte a forme di risparmio alternative". *Sileoni ricorda che "le decisioni 

assunte per salvare l'euro a ogni costo nel luglio del 2012 dalla BANCA centrale europea, allora 

guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti 

quasi del 50%". Si è creata così una ricchezza che "dovrebbe oggi essere maggiormente 

considerata nei programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre e del futuro Governo". Da 

qui l'appello affinché "tutte le forze politiche tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi 

degli italiani". "Si tratta - spiega Sileoni - di oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno giocare un 

ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica". Al contrario "sarebbero dannosi interventi 

fiscali, come ad esempio la patrimoniale, che aumenterebbero il carico su denaro che è frutto di 

risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi già ampiamente tassato dallo Stato". 

Sileoni invoca quindi "una corretta politica di tutela e incentivazione dei risparmi verso 

investimenti produttivi", che, a suo dire, può rappresentare "la ricetta giusta per accompagnare 

l'utilizzo dei fondi europei del Piano nazionale di ripresa e resilienza*". (ANSA). VE 2022-08-26 

16:45 S0A QBXB ECO 
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Elezioni: Sileoni (FABI), in programma partiti manca visione su cambiamento banche Roma, 26 

ago. (LaPresse) - “In questa campagna elettorale, e non è una casualità, nella maggior parte dei 

programmi dei partiti manca, un orientamento ben preciso, delle idee precise su come dovrà 

cambiare, perché cambierà in maniera molto rapida, il settore bancario, manca una visione di 

lungo periodo. C’è un disimpegno voluto da parte della maggior parte della classe politica per non 

pestare i piedi ai grandi gruppi bancari e questo non va assolutamente bene perché poi parliamo 

di oltre 5.200 miliardi di euro. Non bisogna lasciare completa autonomia alle banche: nonostante 

siano aziende private, non possono fare del risparmio degli italiani quello che vogliono. E, quando 

mi riferisco alle banche, mi riferisco alle politiche dei vertici delle banche, non di chi lavora in 

banca, non del direttore di filiale”. Lo ha detto il segretario generale della FABI, Lando Maria 

Sileoni, in diretta al Radio Rai Uno, intervistato da Americo Mancini, commentando la ricerca sui 

risparmi diffusa oggi dalla FABI. “Il disimpegno quasi totale della politica rispetto alla libertà 

eccessiva di cui godono i vertici delle banche nell’amministrare i risparmi degli italiani, ha 

raggiunto il massimo e non può più essere tollerato. Il problema è che, nell’eterna lotta tra finanza 

e politica, negli ultimi 15 anni è nettamente in vantaggio la finanza. I grandi gruppi bancari fanno 

quello che vogliono, questa è la verità. Nella cosiddetta prima Repubblica, con i partiti della prima 

Repubblica, le banche non beccavano palla, per usare un termine calcistico. E, purtroppo, oggi, 

con sponsorizzazioni a fondazioni, enti, centri studi, qualche blog e qualche sito di qualche leader 

politico condizionano pesantemente alcuni partiti. La risposta della politica cerca e l’assenza, nei 

programmi elettorali, di quello che dovrebbe servire per la tutela del risparmio. Allo stesso tempo, 

la politica sta alla finestra, prende posizioni virtuali e solo a parole: perché parlare male delle 

banche in determinati momenti fa crescere il consenso elettorale però in termini concreti, di 

atteggiamento e di presa di posizione siamo lontani anni luce,q uindi la finanza continuerà a farla 

da padrone” aggiunge Sileoni (segue) ECO NG01 taw 261633 AGO 22 

 

Elezioni: Sileoni (FABI), in programma partiti manca visione su cambiamento banche-2- Roma, 26 

ago. (LaPresse) - Secondo il segretario generale della FABI “si pone il problema di come tutelare da 

parte del governo, da parte delle istituzioni, i risparmi degli italiani. Quindi credo che sia 

fondamentale che la politica nei loro programmi, cosa che raramente ha fatto, anche attualmente, 

faccia delle proposte serie e concrete. Il problema principale è che qualcuno parla di patrimoniale 

e noi siamo contrari, ma per un motivo semplice: perché i risparmi delle lavoratrici e dei lavoratori 

sono già tassati a monte per quanto riguarda i redditi da lavoro. Quindi sarebbe veramente uno 

schiaffo a molti italiani. È fondamentale, invece, una politica volta a tutelare e incentivare i 

risparmi per accompagnare l’utilizzo dei fondi europei del Pnrr”. ECO NG01 taw 261633 AGO 22 

 

ELEZIONI: SILEONI "IN PROGRAMMI MANCA VISIONE SU CAMBIAMENTO BANCHE" ROMA 

(ITALPRESS) - "In questa campagna elettorale, e non è una casualità, nella maggior parte dei 

programmi dei partiti manca, un orientamento ben preciso, delle idee precise su come dovrà 

cambiare, perché cambierà in maniera molto rapida, il settore bancario, manca una visione di 

lungo periodo. C'è un disimpegno voluto da parte della maggior parte della classe politica per non 

pestare i piedi ai grandi gruppi bancari e questo non va assolutamente bene perché poi parliamo 

di oltre 5.200 miliardi di euro. Non bisogna lasciare completa autonomia alle banche: nonostante 

siano aziende private, non possono fare del risparmio degli italiani quello che vogliono. E, quando 

mi riferisco alle banche, mi riferisco alle politiche dei vertici delle banche, non di chi lavora in 

banca, non del direttore di filiale". Lo ha detto il segretario generale della Fabi, Lando Maria 

SILEONI, in diretta al Radio Rai Uno, intervistato da Americo Mancini, commentando la ricerca sui 

risparmi diffusa oggi dalla Fabi. (ITALPRESS) - (SEGUE). vbo/com 26-Ago-22 21:19 
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ELEZIONI: SILEONI "IN PROGRAMMI MANCA VISIONE SU CAMBIAMENTO BANCHE"-2- "Il 

disimpegno quasi totale della politica rispetto alla libertà eccessiva di cui godono i vertici delle 

banche nell'amministrare i risparmi degli italiani, ha raggiunto il massimo e non può più essere 

tollerato. Il problema è che, nell'eterna lotta tra finanza e politica, negli ultimi 15 anni è 

nettamente in vantaggio la finanza. I grandi gruppi bancari fanno quello che vogliono, questa è la 

verità. Nella cosiddetta prima Repubblica, con i partiti della prima Repubblica, le banche non 

beccavano palla, per usare un termine calcistico. E, purtroppo, oggi, con sponsorizzazioni a 

fondazioni, enti, centri studi, qualche blog e qualche sito di qualche leader politico condizionano 

pesantemente alcuni partiti. La risposta della politica cerca e l'assenza, nei programmi elettorali, di 

quello che dovrebbe servire per la tutela del risparmio. Allo stesso tempo, la politica sta alla 

finestra, prende posizioni virtuali e solo a parole: perché parlare male delle banche in determinati 

momenti fa crescere il consenso elettorale però in termini concreti, di atteggiamento e di presa di 

posizione siamo lontani anni luce. Quindi la finanza continuerà a farla da padrone" aggiunge 

SILEONI. Secondo il segretario generale della Fabi "si pone il problema di come tutelare da parte 

del governo, da parte delle istituzioni, i risparmi degli italiani. Quindi credo che sia fondamentale 

che la politica nei loro programmi, cosa che raramente ha fatto, anche attualmente, faccia delle 

proposte serie e concrete. Il problema principale è che qualcuno parla di patrimoniale e noi siamo 

contrari, ma per un motivo semplice: perché i risparmi delle lavoratrici e dei lavoratori sono già 

tassati a monte per quanto riguarda i redditi da lavoro. Quindi sarebbe veramente uno schiaffo a 

molti italiani. È fondamentale, invece, una politica volta a tutelare e incentivare i risparmi per 

accompagnare l'utilizzo dei fondi europei del Pnrr". (ITALPRESS). vbo/com 26-Ago-22 21:19 
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LE ANALISI DELLA FABI 

 

I RISPARMI DEGLI ITALIANI DOPO 10 ANNI DI “WHATEVER IT TAKES” 
LA RICCHEZZA FINANZIARIA VALE 5.256 MILIARDI (+50% DAL 2011) 
IL CONTANTE È IL PIÙ AMATO DAGLI ITALIANI: SUI CONTI CORRENTI 1.629 MILIARDI (+45%) 

BOOM DI POLIZZE ASSICURATIVE (+78%), CRESCONO DI 560 MILIARDI GLI INVESTIMENTI AZIONARI 
SALE IL PESO DEI FONDI COMUNI (+227%), CROLLANO LE OBBLIGAZIONI (-479 MILIARDI) 

IL CONFRONTO EUROPEO: ITALIA MENO INDEBITATA, IN GERMANIA E SPAGNA RECORD DI LIQUIDITÀ 
SILEONI: «PROPOSTE CONCRETE PER TUTELARE I RISPARMI DELLE FAMIGLIE, NO ALLA PATRIMONIALE E A NUOVE TASSE» 

 

 
Ammonta a oltre 5.256 miliardi di euro, con una crescita di quasi 1.700 miliardi (+50%) nell’ultimo decennio, 
la ricchezza finanziaria degli italiani. La liquidità resta la forma preferita di allocazione del risparmio: il 
contante, ancora una volta “il più amato dagli italiani”, è cresciuto di 509 miliardi (+45%), dai 1.119 miliardi 
del 2011 ai 1.629 miliardi del 2021, con la percentuale di denaro lasciato su conti correnti e depositi stabile 
al 31% del totale delle masse. Se le obbligazioni sembrano destinate a una vistosa riduzione nei portafogli 
dei risparmiatori (-67%, da 712 miliardi a 233 miliardi, con un crollo di 479 miliardi), le polizze assicurative 
stanno conquistando, invece, uno spazio sempre più significativo tra le preferenze delle famiglie: con 680 
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miliardi erano, nel 2011, il 19% del totale degli investimenti, cifra cresciuta di ben 533 miliardi (+78%), a 
dicembre scorso a quota 1.213 miliardi, pari al 23% dei risparmi complessivi. È questa la fotografia sulla 
ricchezza finanziaria degli italiani che è possibile scattare a dieci anni dal “Whatever it takes” della Banca 
centrale europea per salvare l’euro. Solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con 
l’inizio della guerra tra Russia e Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 
miliardi di euro, ma il 61% della nuova ricchezza accantonata (143 miliardi in termini assoluti) è stata 
destinata ad attività finanziarie (principalmente azioni), il 16% (72 miliardi) a liquidità, la restante parte a 
forme di risparmio alternative. Il peso delle azioni è dunque aumentato progressivamente: con 690 miliardi 
rappresentava il 19% delle riserve delle famiglie nel 2011, cifra salita a 1.107 miliardi nel 2020 (22%) e poi 
ancora a 1.251 miliardi nel 2021, sfiorando il 24% del totale dei portafogli finanziari.  
 
Il bilancio dei risparmi delle famiglie italiane mostra ancora una volta quanto gli italiani difendano la propria 
ricchezza a denti stretti, nonostante la morsa dell’inflazione e la bassa remunerazione di fatto penalizzino la 
liquidità. Se, in ogni caso, la liquidità continua a rappresentare il riparo più sicuro, la prudenza non è l’unica 
leva a guidare le decisioni di risparmio e le scelte di investimento: contemporaneamente, infatti, emerge una 
crescente necessità di una pianificazione patrimoniale assieme a un’attenta e oculata gestione del rischio 
finanziario, in un momento in cui l’obiettivo finanziario comincia a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e 
rendimento. Elementi che potrebbero aver determinato anche l’andamento degli investimenti in fondi 
comuni: tale comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6% degli asset finanziari delle famiglie a fine 
2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a sfiorare il 15% nel 2021 con 661 miliardi; in termini 
percentuali si è trattato, nel decennio, della crescita più rilevante (+227%). Tuttavia, la crescita ha favorito 
principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel decennio, da 89 miliardi a 536 miliardi (+60%), mentre 
quelli “tricolore” sono aumentati di appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi (+498%).  
 
Complessivamente, quindi, la ricchezza finanziaria degli italiani vale 5.256 miliardi (fine 2021), in aumento di 
1.699 miliardi (+47,8%) rispetto a dicembre 2011 e in crescita di 320 miliardi rispetto al 2020 (+6,5%). La 
liquidità (contante e depositi bancari) ammonta a 1.629 miliardi e corrisponde al 31% del portafoglio 
complessivo delle famiglie (stessa percentuale del 2011); con 1.251 miliardi e 1.213 miliardi, le azioni e le 
polizze assicurative rappresentano rispettivamente il 23,8% e il 23,1% dei risparmi degli italiani (erano 
entrambe attorno a quota 19%). I fondi comuni, poi, si attestano al 14,7% con 771 miliardi, mentre le 
obbligazioni, con un ammontare di 233 miliardi, sono crollate dal 20% del 2011 al 4% del totale degli 
investimenti e delle riserve delle famiglie. 
 
«Le decisioni assunte per salvare l’euro a ogni costo, nel luglio 2012, dalla Banca centrale europea, allora 
guidata dal presidente Mario Draghi, hanno tutelato i risparmi degli italiani che sono cresciuti quasi del 50%. 
Quei provvedimenti, quindi, non solo hanno preservato la moneta unica, ma hanno anche rafforzato la 
ricchezza finanziaria delle nostre famiglie che, oggi, dovrebbe essere maggiormente considerata nei 
programmi elettorali dei partiti in vista del 25 settembre e del futuro governo. Rivolgiamo, perciò, un appello 
a tutte le forze politiche affinché tutelino, con proposte serie e concrete, i risparmi degli italiani: si tratta di 
oltre 5.200 miliardi di euro, che potranno giocare un ruolo essenziale per il rilancio e la crescita economica. 
Sarebbero dannosi, in quest’ottica, interventi fiscali, come a esempio la patrimoniale, che aumenterebbero 
il carico fiscale su denaro che è frutto di risparmi sui redditi delle lavoratrici e dei lavoratori, quindi già 
ampiamente tassato dallo Stato. Una corretta politica di tutela e incentivazione dei risparmi verso 
investimenti produttivi, invece, può rappresentare la ricetta giusta per accompagnare l’utilizzo dei fondi 
europei del Piano nazionale di ripresa e resilienza» commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria 
Sileoni. «Il tema del risparmio tocca da vicino la questione delle indebite pressioni commerciali, esercitate 
dai vertici delle banche sulle lavoratrici e sui lavoratori bancari per la vendita dei prodotti finanziari: a maggio 
abbiamo dettagliatamente informato la Commissione parlamentare d’inchiesta sul settore bancario e anche 
su questo argomento è necessaria un’azione decisa da parte della politica, che non può far finta di niente e 
deve intervenire per evitare che si ripetano episodi disastrosi di risparmio tradito. Non è una questione 
strettamente sindacale, ma di carattere sociale» aggiunge Sileoni.  
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PRUDENZA NELLE SCELTE D’INVESTIMENTO, GIUSTO EQUILIBRO TRA SICUREZZA E RENDIMENTO 
 

Il bilancio dei risparmi delle 
famiglie italiane mostra ancora 
una volta quanto gli italiani 
difendano la propria ricchezza 
a denti stretti, nonostante la 
morsa dell’inflazione e la bassa 
remunerazione di fatto 
penalizzino la liquidità. Il ritmo 
sostenuto della crescita dei 
depositi dimostra che, per 
quanto una buona parte sia 
stata forzatamente 
accantonata durante la 
pandemia, la liquidità continua 

a rappresentare il riparo più 

sicuro, ma la prudenza non è 

l’unica leva a guidare le 

decisioni di risparmio e le 

scelte di investimento. 
Nonostante l’incertezza abbia 
messo a dura prova le 
condizioni economiche degli 
italiani, l’analisi della ricchezza finanziaria delle famiglie fa emergere, infatti, una crescente necessità di una 

pianificazione patrimoniale assieme a un’attenta e oculata gestione del rischio finanziario, in un momento 

in cui l’obiettivo finanziario comincia a essere il giusto equilibrio tra sicurezza e rendimento. Con una 
crescita vicina al 50% registrata negli ultimi 10 anni, il salvadanaio complessivo ammonta a 5.256 miliardi di 
euro a fine 2021 dai 3.556 miliardi di fine 2011 e, nonostante nel tempo alcune somme siano state dirottate 
su forme di investimento diverse dai conti correnti, ancora una volta è il contante il più amato dagli italiani 

perché a più di 1.600 miliardi ammonta la liquidità depositata in banca. L’analisi sul periodo 2011-2021 
consente, quindi, di tracciare un bilancio sull’andamento della ricchezza finanziaria delle famiglie italiane 
dopo circa dieci anni di “Whatever it takes” cioè il poderoso piano di interventi varato a luglio 2012 dalla 
Banca centrale europea, allora presieduta da Mario Draghi, per salvare l’euro «a ogni costo». 
 
A partire dal 2011 fino a dicembre 2021, le famiglie italiane hanno accumulato quasi 1.700 miliardi in più e 
gran parte di questo flusso di denaro è stato “messo da parte” come denaro contante e liquidità. Nel 2011 

l’Italia destinava il 31% dei propri risparmi al contante e ai depositi, mentre nel 2021 la percentuale è 

rimasta stabile, con una crescita sostenuta delle masse che sono passate dai 1.119 miliardi di euro del 2011 

a 1.629 miliardi di euro a fine 2021, con un incremento di 509 miliardi (+45%). 

 

Solo nel 2021, anno di avvio della ripresa economica poi svanita con l’inizio della guerra tra Russia e 

Ucraina, il risparmio delle famiglie italiane ha generato un flusso di 320 miliardi di euro, ma il 61% della 

nuova ricchezza accantonata - ovvero 143 miliardi in termini assoluti - è stato destinato ad attività 
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finanziarie (cioè principalmente azioni), il 16% - pari a 72 miliardi - a liquidità e la restante parte a forme di 

risparmio alternativi. Se, infatti, confrontiamo i tassi di aumento delle varie componenti di investimento sul 
salvadanaio totale, risulta sorprendente il crescente interesse delle famiglie italiane verso i titoli azionari 
nonché la conferma della grande attenzione alle forme di risparmio previdenziali e assicurative. Dei 5.256 

miliardi netti accumulati complessivamente dagli italiani negli ultimi 10 anni, infatti, 534 miliardi si sono 

trasformati in polizze assicurative e una cifra altrettanto importante – pari a 560 miliardi di euro – è 

confluita in azioni.  Rilevanti anche gli impegni finanziari in fondi comuni e altri prodotti di risparmio gestito 
– pari a 535 miliardi – mentre il più grande disinvestimento ha riguardato invece il comparto delle 

obbligazioni con un calo di 479 miliardi nel decennio in esame (-67,3%). 

 
Nel portafoglio dei cittadini italiani, infatti, sono sempre meno presenti le obbligazioni, candidate quasi a 
scomparire visto che l’incidenza sul risparmio complessivo è passata dal 20% nel 2011 a uno scarso 4% nel 
2021.  Gli ultimi dati disponibili mostrano un calo importante del 67,3% rispetto al 2011 e dell’11% se 
confrontato con il dato del 2020. Ancora una volta, nel 2021 le azioni rappresentano, dopo il contante, la 

componente più importante della ricchezza finanziaria con una percentuale vicina al 24% sul totale, 

rispetto al 19% del 2011 e con un tasso di crescita che supera l’80% rispetto a 10 anni fa: le azioni valevano 

complessivamente 690 miliardi a fine 2011, poi sono progressivamente aumentate, prima a 1.107 miliardi 

nel 2020 e poi ancora a 1.251 miliardi alla fine dello scorso anno. Nella classifica delle preferenze, al terzo 
posto si collocano le polizze e anche in questo caso si è registrata una rilevante crescita: dai 680 miliardi del 
2011 (19% del totale) ai 1.184 miliardi del 2020 (24%) e ancora a quota 1.213 miliardi del 2021 (23%).  
 

 
Prudenza ed equilibrio, dunque, sono i principi che potrebbero aver determinato anche l’andamento degli 

investimenti in fondi comuni: tale comparto rappresentava, con 235 miliardi totali, il 6% degli asset finanziari 
delle famiglie a fine 2010, per poi passare al 13% del 2020 con 681 miliardi e a sfiorare il 15% nel 2021 con 
661 miliardi; in termini percentuali si è trattato, nel decennio, della crescita più rilevante (+227%). Tuttavia, 
la crescita ha favorito principalmente i fondi di diritto estero, passati, nel decennio, da 89 miliardi a 536 
miliardi (+60%), mentre quelli “tricolore” sono aumentati di appena 88 miliardi da 146 miliardi a 234 miliardi 
(+498%).  
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LA MAPPA EUROPEA DELLE SCELTE FINANZIARIE: 
IN GERMANIA E SPAGNA RECORD DI LIQUIDITÀ, ITALIA MENO INDEBITATA 

 
Nel confronto europeo è 
evidente che la capacità di far 
fronte alle emergenze con 
riserve di contanti è un’arte 
non solo italiana. La 
composizione del salvadanaio 
finanziario di molti paesi oltre 
confine mostra il punto di 
vista dei tedeschi e degli 
spagnoli sulla destinazione del 
proprio risparmio: anch’essi 
prediligono – ancor più degli 
italiani – la liquidità, 
considerandola un salvagente 
pratico e vitale per le famiglie. Le azioni e i fondi comuni di investimento, subito dopo i depositi e il contante, costituiscono la 
parte più rilevante della ricchezza finanziaria dei cittadini per molti stati europei, con percentuali sul totale che variano dal 
26% della Germania, passando al 29% della Francia fino ad arrivare al primato del 43,8% della Spagna. L’Italia, con la sua 
percentuale del 39% investita in titoli azionari, è seconda sola alla Spagna in quanto a preferenze per strumenti finanziari 
diversi dalle obbligazioni, ma vanta il primato della quota di portafoglio destinata ai titoli di stato, che rappresenta il 4,3% del 
totale, rispetto a una media europea dell’1,6%; ben più bassa per paesi come Francia (0,6%) e Spagna (0,4%). In proporzione 
agli investimenti totali, la Francia e la Germania sono i paesi che nel 2021 hanno impegnato più risorse in assicurazioni 
(rispettivamente 34,3% e 32,9%), superando anche la media europea del 32,7%. In Italia, Germania e Spagna la quota di 
risparmio investita in depositi e contanti ha superato il 30%, ma con preferenze diverse: Italia 31,9%, Germania 39,2% e 
Spagna 36,4%. Al di sotto della media Ue si trova la sola Francia, con una percentuale contenuta del 29,2%.  
 

Nel panorama europeo 
occidentale, la mappa della 
ricchezza finanziaria netta 
descrive gli italiani come un 
popolo virtuoso e, nonostante 
le incertezze reddituali e la 
maggiore spesa cresciuta anche 
per l’impennata dell’inflazione, 
il meno propenso a sostenere 
bisogni e consumi ricorrendo al 
debito. La nostra nazione è 
dunque un Paese lontano dagli 
standard europei e si 

contraddistingue dai paesi oltreconfine, vincendo la maglia rosa sul tasso di indebitamento e sulla ricchezza finanziaria netta. 
Rispetto al reddito disponibile, in Italia la percentuale di indebitamento è pari al 6%, mentre in Francia è all’1%, poco sopra 
lo 0,9% di Germania e Spagna. Ne consegue che la ricchezza finanziaria netta è, rispetto al reddito disponibile, pari al 3,4% 
in Italia, al 2,8% in Francia, al 2,6% in Germania e al 2,5% in Spagna. Se guardiamo ai dati del 2021, la media di reddito 
disponibile che gli italiani impegnano per i prestiti è, quindi, ben tre volte più bassa della media europea e, se a questo si 
aggiunge il dato sulla ricchezza finanziaria netta posseduta dalle famiglie, l’Italia vanta non solo il primato della prudenza, ma 
anche della sostenibilità finanziaria. Per i prestiti finanziari, più di noi spendono paesi come Germania, Francia, Spagna e se è 
vero che il debito permette alle famiglie di attutire gli shock e che la crisi globale ha aumentato la loro incertezza finanziaria, 
è altrettanto evidente che gli italiani spendono meno per indebitarsi e sono disposti a difendere gli impegni già assunti con le 
proprie risorse finanziarie.  A fine 2021, anche il tasso di indebitamento finanziario delle famiglie italiane rispetto ai mutui 
è il più basso d’Europa, con un distacco rilevante di 3 punti base con Francia, Germania e Spagna. Nonostante l’aumento 
della povertà e le difficoltà crescenti delle famiglie a far fronte a spese impreviste, la percentuale destinata ai prestiti per la 
casa è pari solo allo 0,4%, un dato inferiore a quello di Francia, Germania e Spagna che in media assorbono lo 0,7% per gli 
impegni finanziari. Per tutti i paesi occidentali i mutui per l’abitazione rappresentano il 70% delle risorse finanziarie impegnate 
in prestiti, mentre per l’Italia quasi la metà e pari al solo 40% dei prestiti totali. 
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